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o ALLE LEGGI LIBERTICIDE 
DEL GOVER O ORO 

E' stata una squadra di poliziotti mascherati a uccidere il compagno ,Boschi. Il governo 
Moro presenta una legge che garantisce la, più totale impunità per gli assassini di stato 
PER IL PAGAMENTO 0:1 AR~ETRATI (80.000 LIRE) CHE SI ATTENDONO DA GENNAIO 

Milano: uno sciopero autonomo 
blocca . tutti . i mezzi pubblici 

Picchetti folti, assemblee volanti per spiegare la giustezza della lotta 

MILANO, 23 - Le attese di chi 
si augurava un rapido _ritQrno alla nor­
malità e all'ordine nella città di Mi­
lano, sono andate oggi nuovamente 
deluse per uno sciopero autonomo 
e compatto di tutti i tranvieri, che 
dalle 7 di stamattina hanno bloccato 

la circolazione di . tutti i mezzi pubbli­
cL Lo sciopero dei dipend.enti ATM, _ 
nato spontaneamente, si è diffuso in 
tutti i depositi, anche_ in quelli tra­
ditionalmente più legati alle direttive 
sindacali. II motivo è stato una en­
nesima presa In giro da parte dell'am-

La minacciosa presenza ame~ 
ricana blocca ogni . soluzione 
politica ii Saigon 
Usate dagli imperialisti a Xuan Loc le bombe « a de­
pressione » che uccidono per asfissia 

AnIohe se [.'America nel 
suo complesso CÒIll'S'idera 
perduta aJ.. oaIUSa del Viet­
nam e sembra aver gW. VOil­
tato. pagina, la. ·teruOOne 
contilnua; a sa'lillre attorno 
all'opemzione di esodo dei 
« consigMeri» amer.ibani di 
stanza a Saigon e di un cer­
to numero - ohe non a c:a­
SO rimane sempre 'Ìmpreci· 
sato - di collaborazioo1!!ti 
sudsvietna:mitir. Mentre il 
CoingIresso tim per ie Lun· 
ghe la cliso'uss'Ìone sui mol­
teplici progetJti di finanzia' 
mento de1ll'mtervento USA 
in Vietnaa:n, il'amministra' 
Zione ha 1IJll7lunciaJto ohe so· 
no ,rima;sti a iSaigon sol· 
tanto 1500 citJta.dini ameri­
cani, fl i!lunlera milnimo m' 
~bile per tenere ID 
Piedi gLi ultimi. essenrma.li 
disposi.tivi del .regime neo· 
C?lOniale. Ma per 'l'evacua.· 
ZlQIle a:Il'ultimo momento 
di. qu:estJo :pllr IIlOn .indi!ffe· 
rante ma.n1{Polo di fuamona· 
I!'l del!l'imperialisma cresce 
<>g;njli' • ora. .il grada di mobi· 
!.azione delle forze USA 
~ ter.ra. mai-e e cielo del· 
laera dl !Pacifico e ogni ora 
SElrn'Pre di più si' addensa' 
no nelle acque ter.ritoriali 
del Vietnam le urntà della 

VIlI flJOtta, gremite dà eli· 
co.tteri e tnIJppe da S'barco 
e cos1:iam:temente SOtr'Volate 
da. sci:uadiriglie di cosiddet· 
>ti aerei di copertura.. 
VOtper~ione {( Talon Vi­

se» per l'evamxazione dei 
{1.UlZionaTi del regjme neo· 
colonialle - anche se vero· 
s:imjlmenJte BaTà 1 mì1tima 
maa!ovm USA. in Vietnam 
- coot-i tU:Ì!I'à pur sempre 
una massirccia opemziJone 
di in:teI1VenrtlO miO.i1:eire, e ad 
essa 1'amnùni's1:lrezi.o.ne di 
Washington 'ha affidato l'e­
strema dimostrazione del· 
la « credibilità» imperiaLi· 
sta. !Per questo è divenuta 
così .impor.IJainJte la questio· 
ne del « salvatalggio» in ex­
tremis 'dei calilalborazioni· 
sti sutlv.ietnami:ti: con essa 
il duo Ford··Kiss'Ìl!lig:er in­
,tende dimostraTe !che il 
quartier generale dell'impe· 
rialismo tiene fede agLi dm­
pegni segreti contratti con 
i p.ropri fantood,. e q}edla 
stesso tempo ,precostiltuire 
una. massa. di ffi8II1OiVra. per 
:futuri eventuali ìmJtriJghi ai 
danni d~l Vietnam; con es· 
sa inoltre l'amministrazia· 
ne si propone di l.lSIaIr.e tut· 
ti i iPossibilli margini di in· 
,teI1Vento che 'le eggi restri· 

zionistrohe vaTate dal Con· 
gresso possono concederle. 
E d'altronde l'intervento 
è già Jn atto con la prolun· 
gata violazione delle ac· 
que ter:ritoriaùi vietnaarute 
che il GRJP e ·iIl governo di . 
HlanQi denUniCiano inceS· 
santemente. Sotto questo 
a.s.petto, l'opposizione parla' 
menJtiaJre che, :pur essendo 
decisamente COIlltmria. a 
un. reLmpegno militare di· 
tretto, tace su queste mano· 
VIe tntimidatorie e sem.lbTa 
dispostIa a finoozi,a,re 1'0-
perazilO'ne ~( evaJCUI8IZione » 
che non potrà in queste . 
condizioni non cOII1lpOrtare 
uno Sbarco dei mannes, si 
prasp8Jra a. dare il suo coo· 
senso à Wl nuorvag:iJgante' 
sco iaJ:terivento .imperialisti· 
ca dalle implicazioni ri· 
schiosissime e a f3iI"Sene 
di'rettamente COIl1IPlice. 

lE d'altronde quali siana 
le reali intenzioni dell'imo 
perialismo in Viètnam è di· 
mostratto dall'ultima. « srpe­
rimentazione » scientilfica 
efifettJuata durante la bat­
taJglia di Xuan Loc in cui 
sono usate le bombe « a 
depressione» CBU 55 per 
sga:nciare le unità saigone' 

(Continua a pago 6) 

A tutti • • 
I compagni 

Oggi è arrrvato un milione e centosessantamila 'l'ire, segno che icom­
pagni hann'O cominciato a mobititarsi. 'E' necessario che questa mobilita­
zione cresca, e che l'a diffusione militante e ~a sottoscrizione d'i massa 
siano organiz~ate sfruttando fino in fondo le scadenze, la forza del movi­
mento, le energi'e e ,il tempo di ogni m'ilitante dell'organizzazlione. Nes­
Sun militante o simpatizzante può in momenti come questi limitare i suoi 
sforzi per garantire 'la vita del nostro giorna'le, strumento 'indispensabile 
di lotta e di organizzazione. Ogni miiitante deve raggiungere il suo obiet­
tivo di 4.000 lire di sottoscrizione, ogni cellula e sezione deve organiz­
zare il lavoro de'i millitanti perchè raggiunga il risultato ma1:eria'l'e più alto. 

La continuità detle pubbliC'azioni nei prossimi giorni dipende stret­
tamente dai risultati material'i di questa mobUitazione. 

ministrazione comunale attuata con 
la complicità delle organizzazioni sin­
dacali: si tratta del pagamento di una 
serie di arretrati per un totale di ol­
tre 80.000 lire che avrebbe dovuto 
essere stato effettuato dal primo gen­
naio. 

« Il 24 il mandato dellà giunta co­
munale scadrà e se entro quella data 
non avremo ottenuto la delibera per 
il pagamento, i soldi non li vedremo 
fino ad ottobre, come minimo »." Il 
sindacato non ha fatto nulla in tutto 
questo periodo, pur sapendo della 
scadenza della giunta; oggi ha appe­
so dei comunicati fasulli per tentare 
di farci calmare; ed ora -ci sono con­
tro nonostante siamo tutti qui com­
patti ». {( Dicono di non avere i soldi 
per pagare gli arretrati, e per pagare 
le pensioni agli anziani; l'altro ieri 
però quando hanno fatto l'inaugura­
zione del primo tratto della metropo­
litana, i milioni per i festeggiamenti 
li hanno trovati subito ". Questi erano 
i discorsi che abbiamo sentito in uno 
dei picchetti, di centinaia di tran­
vieri, al deposito Sarca. 

Questa mattina, alle sette, la paro­
la d'ordine dello sciopero è diventata 
subito una realtà; i pochi automezzi 
che erano usciti sono subito rientra­
ti. Ricordandosi di un precedente 
«sciopero selvaggio D, in cui il PCI 
aveva strumentalmente usato il di­
sagio creato dallo sciopero per divi­
dere gli operai facendo andare dele­
gazioni dei consigli di fabbrica a rom­
pere i picchetti, decine di tranvieri 
hanno cominciato a girare per la cit­
tà, spiegando i motivi de11a loro agi­
tazione, e chiedendo la solidarietà 
attiva di tutti. In molti «nodi» tra n­
viari sono stati posti gli automezzi in 
mezzo alla strada, e immediatamente 
tenute assemblee volanti.< ". . 

Lo stato di deficienza dei servizi 
tranviari è ormai una cosa nota a Mi­
lano, e gli operai, gli studenti, gli 
utenti in generale hanno compreso 
che le lotte dei tranvieri non vanno 
contro i loro interessi, ma che gli 
unici responsabili di questo stato di 
cose sono le varie amministrazioni 
comunali succedutesi in questi anni. 
E' anche significativo che il sindaca­
to, anche qui impegnato nella più 
vergognosa linea di collaborazione in 
nome della « nuova politica economi­
ca" sia rimasto completamente spiaz­
zato, in questa occasione come in 
altre, di fronte alla volontà dei tran­
vieri di non essere costretti a pagare 
,la politica dei trasporti democri­
stiana. 

Lo sciopero è rientrato nel primo 
pomeriggio , quando dalla giunta sono 
arrivate precise assicurazioni che il 
pagamento verrà effettuato nei pros­
simi giorni. 

Gli spiani UNA SFIDA ALLE MASSE 
di Agnelli a capo 
della questura 
di Milano 

Gamb.o dell~ 'a guallXHa 'in V'i'a Fate­
benefirate4H. 1'1 questore di, Mi'l'am'O, • 
li'sp-ettolre generali'e ioapo dotto Malr'io 
Ma6ls·agrande 'sii è 'auto"imoS's,o, chie­
dendo due ìmesl .di aspetta1t'i'V·a pelr 
« motti.V1i Idli s·all'Ute D. Dopodilché 'sa'rà 
desNnato ai 'servi'zi dii pd(ijZ!ila Idi, fron­
ti·era. Ali suo posto è 'stato nominat'O 
oapo deJ:la Ouestur'a di Millano lill oott. 
M a'ri'amo ip'en'i S. 

l,I d'Ott . .p.er.ni's ijntasca~'a r·egQllall'1ffien. 
te un 's'econdo shpenf(lii'O dall,la Hart 
nel! 'Pe"iodo lin OUli era questore di 
Torino. Oontm di ilui, come .conuro tut" 
ti 'i sUOli c<>lllleglhiconrO'ttli' dallil'a fliat 
e sOr'prels'i con Ile mani nell lS·arcco dali 
pretor'e di Tonino Ouanini,el11lo, 'era' sta­
to aperto un proc,eld1iment'O g:i1udiz!ila'f1io 
che "1 "attuall'e proouratore ogeneral'e 
pr·es'So 'l'a corte di calS'Sazione, g'ià pro­
C'ura,tore 'genera1le Idi TOr1in~ e armilco 
persona,l.e 'dii AgnelJtl't, Gi'oVlann:i COIIIN, 
s,i 'inoari:cò di 'insabbiare nella !palu­
de dell pallazzo di GriustiZii!a di Napoli, 
di modo 'Che non se 'ne è mai pliù sa­
puto Inuilia. 

AHe sue dipendenze, 'in quall,ità di 
capo gabinetto, li,1 dotto 'PerrilS trO'Verà 
il dotto IBelssone. Anche lui elra 'sta.to 
flilmosso d.alilia su1a c:ar1ica di /Capo de'I­
la squal(J'l1a poll+Vioa 'CI,i Torino perohé 
sorpre:so 'Con Ile mani, nel sa'cco delilia 
Flilat. 

Dopo questi mOv1menN ~:a Questu­
ra di Mi~'all1o non avrà più b,~ogno 
d, andate a c80CCtia dii l(Je,linq.uent:i: ce 
li ha ,n c'alSa. 

Lo scontro in atto nel paese sta 
arrivando ad ' uno dei suoi nodi deci­
sivi. Mentre milioni di profetari riem­
piono fe piazze di tutte le città per di­
re basta con i fascisti, basta con il 
regime democristiano, basta con il 
governo Moro, quest'ultimo sta tiran­
do le reti gettate da Fanfani con l'of­
fensiva reazionaria di questi giorni. 

Inizia oggi, in seduta congiunta 

I carabinieri de­
nuncianoABC per 
aver documen­
tato l'assassinio 
di Zibecchi 

Il direttore di ABe è sta,to ~nun" 
ciato dai carabinieri per 'i reati di 
diffusione di notizie false e tenden­
ziose e di vi.Jipendio alle istituzioni 
dello sta·to. 'Motivo: 'i;1 numero specia­
le fatto subito dopo gl'iassass'inii di 
Vara.fli e Zibecchi, con la documenta­
zione fotografica sul'la carica della co­
lonna di cam'ion dei carabi n'i eJ'li che 
ha travdlto e ucciso Giannino Z·ibec­
chi. 

Iin un comunicato ABC {{ protesta 
per la denuncia dei carabinieJ'ii 'chie­
dendo la solidarietà di tuUi i 'demo­
cratici. Il fatto di essere in clima elèt­
torafe n'On giustifica che documenta­
re un assassinio si·a considerato p'iù 
grave che ucc'idel'e ". 

'PORTOGA'LLO - A UN GIORNO DALLE ELEZIONI 

Ambigua ,l'inchiesta 
sul golpe mancato di marzo 
Generiche le accuse contro i partiti della borghesia. • 
Accuse provocatorie contro il MRPP 

LISBON A, 23 - Le fa' 
mose « rivelazioni» sulle 
responsabilità materiali e 
politiche del golpe spinoli' 
sta mancato 1'11 marzo so· 
no finalmente venute alla 
luce. In forma di semplice 
relazione introduttiva. Tut· 
tavia sembra che i conte· 
nuti dell'indagine arrivas' 
sero a porre in discussio' 
ne i rapporti di forza che 
si erano andati delineando 
nelle ultime settimane del, 
la concitata campagna 
elettorale. Un risultato c'è 
stato, dunque, al tempo 
,stesso contraddittorio e 
ambiguo. Si attacca con 
motivata decisione e fer' 
mezza Spinola e chi gli 
consentì di alzare la voce: 
il settimanale « l'Expres' 
so» e i settori del PPD; 
si liquida senza dlfficoltà 
il manipolo di Sanchez 
Osorio, accreditato dalla 

reazione europea come de­
mocristiano; si dà grande 
peso al rapporto tra la 
campagna anticomunista 
in atta nel perioda prece' 
dente al golpe e il tentati· 
vo spinolista. In ultima 
analisi tutti i partiti della 
borghesia, compreso il 
partito socialista, vengono 
indicati come partecipi -
intenzionati o meno -
senza che tuttavia il di· 
scorso generale sia segui' 
to da prove che superino 
la genericità di qualche 
enunciazione di principio. 
La struttura che maggior· 
mente aveva influenzato la 
vita istituzionale nelle ul' 
time sei settimane - cioè 
la commissione d'inchiesta 
diretta dall'ammiraglio Ro· 
sa Coutinho - è così aro 
rivata, a tre giorni dalle 
elezioni, ad un risultato 
debole che mostra il MFA 

politicamente sulla difen' 
siva. Coloro che doveva· 
no condizionare i partiti 
sono stati da questi con· 
dizionati. 

Praticamente si è arriva' 
ti a un solo risultato: a 
provare che il tentato gol, 
pe c'è stato, la reazione è 
venuta allo scoperto, e 
che ad avvantaggiare co· 
lora che dallo strangola· 
mento della rivoluzione 
portoghese volevano co· 
struire le proprie fortune, 
sono stati proprio coloro 
che oggi difendono ad 01· 
tranza la « libertà ». 

Ma questo certo non ba.' 
sta. Il risultato dell'inchie' 
sta è contraddittorio, per' 
ché si ferma assai presto 
nella ricerca delle respon' 
sabilità; ed è inoltre an· 
che ambiguo fino ad esse· 
re provocatorio, quando 

( Continua a pago 6) 

delle commissioni interni e giustizia 
del Senato e della Camera, e con una 
procedura straordinaria e d'urgenza 
che forse non è mai stata adottata 
prima nella storia della repubblica, la 
discussione del disegno di legge sul­
l'ordine pubblico presentato dal go­
verno Moro sulla falsariga del pro­
getto liberticida elaborato da Fan­
fani. 

/I braccio di ferro che vede impe­
gnati la maggioranza di centro-sini­
stra da un lato (a cui si sono sollè­
citamente aggiunti i gruppi Pwlamen­
tari liberale e fascista, ma da cui si 
sofia dissociati, con una dichiarazione 
di cui riferiamo sotto, gli esponenti 
della sinistra socialista) e il gruppo 
parlamentare del PCI dall'altro, ri­
guarda solo più il valore deliberante 
dei lavori di commissione, cioè il pro­
blema se la legge debba essere ap­
provata a tambur battente senza nep­
pure sostare in Parlamento oppure 
no. 

Sul merito dei disegno di legge go­
vernativo, alle sinistre parlamentari 
manca nel modo più totale la volontà 
di denunciarne la gravità e il cara!; 
te re di vero e proprio attentato alle 
libertà costituzionale ed al/o stesso 
'diritto alla vita dei cittadini. Il PSI 
si è limitato a prendere le distanze 
dagli articoli 4 e 20 - quelli che in­
troducono di fatto il fermo e l'assas­
sinio di polizia - esprimendo c ri­
serve" che non garantiscono certo 
alcuna seria opposizione. Il PCI, an­
cora più «duttile ", si è ben guarda­
to dal far sapere all'opinione pubbli­
ca che cosa fle pensa, e dall'aprire 
nei confronti di questa legge una se­
ria campagna di denuncia che trove­
rebbe oggi i più larghi settori delle 
masse pronti a recepirla ed a farla 
propria. Si è offerto invece di ricer­
care, insieme alla maggioranza di go­
verno, «i punti di incontro per dare 
la più ampia base di consenso a 
provvedimenti così delicati e com-

. plessi ", avendo prima ribadito di 
« non disconoscere l'esigenza di nuo­
ve misure ~. 

Il fatto che sull'onda, non dell' «emo­
zione nel paese» come sostengono 
sia i dirigenti del PCI che gli espo­
nenti della sinistra socialista, bensì 
dell'offensiva reazionaria fanfaniana, 
si sia ormai a questo punto, è un 
indice palese del grado di degenera­
zione a cui sono arrivati i dirigenti 
riformisti e revisionisti, e del fatto 
che il loro distacco e il loro disprez­
zo per la volontà delle masse sta 
precipitando verso un'aperta rottura. 

L'operazione che Moro e Fanfani 
stanno conducendo con questa «pro­
cedura di urgenza,. ha avuto la sua 
prova generale con la cosiddetta 
« legge sulle armi ", pubblicata lune­
dì sulla gazzetta ufficiale, approvata 
in commissione - senza alcun dibat­
tito in parlamento - tra il silenzio 
e l'omertà generale, passata con il 
voto favorevole del PSI e l'astensione 
kJel PCI, il che spiega a sufficienza 
come mai i dirigenti del PCI non ab­
biano mai nemmeno prova fa a de­
nunciarne all'opinione pubblica fa 
estrema gravità. 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

IN SOLI CINOUE MINUTI IL GIUDICE HA DECISO 

Roma: 
scarcerati 
i quattro fascisti 

• • assaSSini 
Per sirio Paccino, sempre grave all'ospedale, accuse pe­
santissime - 5010 ieri suo padre ha potuto vederlo 

ROMA, 23 - Sono bastati 5 minuti 
al giudice istruttore Giuseppe Piz­
zuti, per prendere la gravissima de­
cisione di rimettere in libertà Rosei, 
D'Amico e Pucci, i tre fascisti ' indi­
ziati del tentato omicidio del compa­
gno Siria Paccino. 

La richiesta di scarcerazione è sta­
ta inoltrata al «noto» sostituto pro­
cLÌrato~e Plotino che l'ha prontamente 
accolta. . 

La motivaziòne ufficiale è: man­
canza di indizi, infatti la prova con il 
guanto di paraffina è risultata nega­
tiva; anche a loro come per Panichi 
a Firenze la prova era stata fatta in 
ritardo. Ma la vicenda dei fascisti si 
è conclusa con la loro messa in li­
bertà, per Panichi con il suo arresto. 
Fatti che quanto meno sono scan­
dalosi! 

don rispondere alle domande! Una 
insolita sveltezza , procedurale e un 
errore sono serviti così a liberare 
gli assassini fascisti, mentre il com­
pagno Sirio, continuamente piantona­
to (solo oggi ha potuto vedere i ge­
nitori; il padre ci ha detto che Sirio 
è molto deciso, vuole sapere una vol­
ta per tutte quali sono le sue condi­
zioni, che, sembra, siano leggermente 
migliorate), è stato notificato il man­
dato di cattura con inaudite e provo­
catorie accuse: detenzione di armi' ed 
esplosivi, tentato omicidio continua­
to, rapina aggravata, violazione di 
domicilio e altre. 

Ora sembra che sia venuta alla lu­
ce la possibilità che esista un « quar-

I tre fascisti scarcerati hanno un 
lungo curriculum di aggressioni con­
tro studenti e sedi dei partiti demo­
cratici. Rosei è il segretario della se­
zione del MSI Flaminio ed è commis­
sario straordinario, e ha la responsa­
bilità dei « Volontari del MSI »; è 
un frequentatore del bar Euclide. Puc­
ci è responsabile del Fronte della Gio­
ventù della sezione ed è il figlio del 
cronista giudiziario del « Secolo ". 

; t.o sparatore" del quale nòn si cono­
sce il nome perché un errore di pro­
cedura nell'interrogatorio dei tre fa­
scisti gli ha. dato la possibilità di 

----------------------------------.~-----------------

ROMA - Vigliacca 
aggressione fascista 
ad una sezione del PCI 
a p.iazza Bologna 

ROMA; 23 - Ieri sera, 
poco dopo le 20,30, una 
ventina di squadristi, par­
titi dal covo del MSI di 
via Livorno, a p.zza Bolo­
gna, hanno messo in atto 
una criminale aggressione 
contro i eompagpi della se­
zione del PCI di via Catan­
zaro. Era appena termina· 
ta una riunione nei locali 
della sezione alla quale a· 

vevano partecipato anche 
compagni del PSI, per or­
ganizzare la giornata del 
25 aprile, e i compagni, u­
sciti dalla sezione, staziona­
vano davanti ad un bar lì 
accanto; all'improvviso i 
fascisti urlando si scate­
nano sui compagni con calo 
ci e sprangate, poi distrug­
gono le vetrine del bar 
« colpevole di ospitare i 

LE ELEZIONI 
POLI 

UN'IVERSIT ARIE A NA-

I carabinier,i DC.CUpano 
Archi~ettura per far 
votare 4 fascisti 

NAPOLI, 23 - Ieri sin 
dia:lila mattinata i compa­
gni ,ri",oluzio.IlJllll'i e i com­
pagni del OCI 3IVevaIlO fat­
to un ;presidio di m~ ad 
Arcrnt;ettura per nO'n far 
votare i 1f8lScrlsM. I lfasc,isti 
cOiliosciuti che dO'vevano 
vma.re eI"GlIlo 4. Per oon­
trollaire meg!lio, i compa­
gni avevano messo ai1lO' in­
,gresso due panclhettd. per 
faT .fi!rIn3lre per la messa 
fuori legge del. 'MSI o per 
'l'a petmOll1e del. PC! tutti 
quelli ohe entravano. 

rabinieni. sino al seggio 
eRettora.le e poi riacOOrnpa' 
giliati g.iÙ. 

AlppeIlla usciti sO'no stati 
sailutaJti con 1:1 saliuto fa­
lSCis1Ja dagld squamidd indi­
viJdJu.i che stJa;vam:o di l'fOn­
re alla facoltà. I cambinde­
,r,i dUJl"ante ' l'occll!PaziO'ne 
mi:litare n'On dlrumo !fatto 
enbrar~ né i compa~i né 
gli studenti né d professori 
né gld assistenJti che non 
avevarrlO il. cert;j;f4cato elet­
Itora!le. SUibito dOlPO che i 
fascisti hanno votato i ca· 
m'biIllier:i -hanno tolto l'oc· 
cupazdone. 

IeI'i 'ha votato in 'tutta 
,l'unilversità sdlo d·} 4 per 
cento. Questa ma1ltirr1Ja i ca­
ralbin:ier:i controllano l'in­
g<l'esso delle un,j,versità. 
FuO'ri ai stanino i campa­
~ operai delile 150 ore e 
i compagni rivolw;iona.ri 
che tengono il presidio da· 
vanti aUa fuoo1ltà. 

compagni ll . Non ancora 
soddisfatti, le carogne ne· 
re aggrediscono due pas­
santi, dandosi successiva­
mente alla fuga con tre 
auto: una Opel bianca tar­
gata CZ-137f.l49, una 500 
bianca t a r g a t a Roma 
988891 che sembra appar­
tenente a Claudio Casadei, 
un noto squadrista di A· 
vanguardia N.azionale che 
frequentava il Croce, e una 
125 anch'essa bianca. 

Nove giovani compagni 
sono rimasti feriti: Mario 
Vani, Maurizio De Miche­
le, Lucio Raimo, Adriano 
00 rsi , Valeria Titti, Alber· 
to Guidi, Romano Giudici, 
Francesco Borgia, Paolo 
Minicucci; quattro sono 
compagni del PCI, due del 
PSI. Per oggi pomeriggio 
è stato indetto un presidio 
militante a piazza Bologna, 
con raccolta di firme per la 
messa fuorilegge del MSI; 
la mobilitazione, indetta 
dal comitato promotore 
per il MSI fuorilegge e da· 
gli antifascisti del quartie· 
re Italia r!Wpresenterà ' un 
momento preciso di lotta 
per esigere la chiusura del 
covo di via Livorno, dal 
quale sono partite le più 
criminali aggress:ioni con· 
tro i compagni e i demo­
cratici del quartiere, tra 
cui l'aggressione al com­
pagno Schepisi. 

A Portici (Napoli), è 
stato vietato dalla que­
stura centrale un comi­
zio del cm:nitato antifa­
scista antimperialista 
per il 25 apri'le. Mottva­
zione: ordine pubblico. 

Appena ~i € soiolta la 
manrl.,fesbamone o.peraila del­
lo sciopero general1e, verso 
118 14, S0Il10 oSp1ID1JaJti 60 
fasci&ti ad accam;pagnare lÌ 
4 ohe dO'veVlall1o vatame. I 
compagn,i li ha:rmo caccia­
.\)j' via chiudendo il porto· 
ne_ I f.ascisti soil:Jto gli oc· 
chi de!J1a pol!izia immobd[e 
si sono messi a spalT'aTe 
con i tli3Jl'Ciare.zzi e a tiran-e 
,pietre e 'bul~oni cont'fo iI 
portone. Nel. IÌÌratuempo a 
via Coria i fiasoi'Sti pIcchia· 
vano con n manganelili un 
compagno strudente del 
Ouoco che ·aveva sotto il 
braccio ,il giornale di Lot­
ta Contin,m. Verso le 15 ad 
Arohitettum sono l31I1I'ÌiVati . 
due oamions pIeni: di cara· 
binieri con oasChJi e fucilli. 

Napoli - « Fascismo mai )} 

I =abiThieri 'Son'O entrati 
in massa 'Ì>n '3JSsetto da 
guer:m dEmitro La iiaooltà e 
llJ:lanno ocx:upatla. Oontem­
poraneannente ar.r.ivava una 
~efon3lta dalla federe2iio­
ne d~l p.CJ che chiamava i 
suOi mili'banti: infatti il 
gruppetto dii ,f,as'Cisti forti 
dell'llirrivo dei oa:rabilnieri ' 
erano .andati: a but1Ja:re del· 
Le bottiglie e delile pietre 
adIo. ,fede.l1a:zrone del PCI 
ohe sta n vicino. scaJppan­
do subito dopo. I 4 fiascisti 
ohe dovevano vome sono 
stati accompagnati dai ca· 

NAPOLI: « fascismo mai» 
« Fasc1slllo mai II !Setti­

mana di iniziative oultura· 
li e di <lotta al fascismo 
organizzata d8il centro e 
edizioni di cultura operaia. 
Aderiscono Le, AO, PDUP, 
PSI, MS, CAP, Mensa, Isti­
tuto storico della resisten­
za, numerosi OdF, Comita· 
ti di quartiere, colilettivo 
Itailsider ecc., e a ti,tolo 
persomllle il compagno Um­
berto Terracini e Nello 
Rovatti. 

Dal 25 apri1le al 27, a 
Pia.za La:rgo 'Nuovi Cpresso 
L'Orientale): venerdì 25, 
are 13, Nuovo Canzoniere 
Pugliese e GuerinO' Levita 
(poesie rivoluzionarie) . 

Sa:bato 26, ore 18,30 

«Bianco e Nero», film di 
P . Pietrangeli. Segue dibat­
Uto su « Tranne nere e fa­
scistizzazione dello Stato ". 

Domenica 27, ore 18, Can­
zoniere del1a Magliana. 

Dal 28 aprile al 30, al Po· 
mecnico di Ingegneria: lu­
nedì 28, ore 18, « MSI fuo­
rileg;ge II audiovilslvo, con 
dilbattito su ~( Lotta di clas­
se e repressione ". 

'Martedì 29, ore 18, « 1943· 
1945: resistenza come rivo­
luzione II di G. Campanelli. 
Parteci.perà Nello Rovatti, 
comandante patrtigiano. 

Mercoledì 30, ore. 18, 
spettacolo degli studenti 
~atino-llJl11ericani in Italia. 
D~battito con compagni ci­
leni. 

FIRENZE, 21 aprile - 80.000 pugni chius'i salutano RodoHo 
Boschi 

MILANO - L'INTENZIONE ERA DI . UCCIDERE 

Zibecchi: un 
filmato accusa 
i carabinieri 
Ora i carabinieri tentano di negare di aver dato quegli 
ordini e si palleggiano le responsabilità - L'intervista 
del giudice Colato estromesso dall'inchiesta sull'assas­
sinio di Claudio Varalli: la questura conosce bene tutti 
i fascisti di Milano 

MILANO, 23 - « In un 
mese si potrebbe disarma' 
re tutti i fascisti perché 
la polizia saprebbe benis' 
simo dove andare a cerca· 
re pistole e mitra» così 
ha dichiarato il sostituto 
Colato, estromesso dal 

. procuratore capo dall'in­
chiesta sull'uccisione di 
Claudio Varalli in un'inter­
vjsta "all;EuI:Qpeo in: ~ cui 
denuncia cne la polizia 
aveva già riè'òstruitb « la 
verità» pochi minuti dopo 
l'assassinio di Claudio, una 
verità che doveva rilancia· 
re la tesi degli opposti 
estremismi.. « Voglio an­
che ' aggiungere che la ri­
costruzione fatta dalla 
questura avrebbe portato 
alla più assurda delle in' 
giustizie, perché mentre in 
questura c'erano 50 espo' 
nenti di sinistra fermati, 
non ce n'era nemmeno 
uno di destra, in quanto i 
pochi estremisti di destra 
portati in questura furono 
convocati solo successiva' 
mente)l. Per non aver da .. 
to corso a questa ricostru· 
zione della '« verità II da 
parte della questura, Co­
lato € stato rapinato del· 
l'inchiesta. Colato aggiunge 

anche che in questura si 
sapeva tutto di Braggion. 
l'assassino di Claudio, an° 
che che girava regolar­
mente armato di pistola, 
ma lo si € lasciato libero 
di ammazzare. Esattamen· 
te come Ferdinando Moli­
na, già arrestato e con­
dannato per una sparato­
ria e lasciato in libertà, e 
che l'aJtro ieri sera ha ag­
gredito con la pistola i 
comoagni che facevano 
scritte antifasciste sui mu­
ri, ferendone gravemente 
due. Molina è stato rico­
nosciuto e, poco dopo, ar­
restato per tentato omi' 
cidio. 

L'inchiesta sull'assassi­
nio di Claudio Varalli è 
stata formalizzata e pas­
sata al giudice istruttore 
Lo Russo, e entro oggi 
anche quella sull'omicidio 
di Gianruno Zibecchi do­
vrà passare all'ufficIo istru· 
zione. Intanto la versione 
fornita dall'autista del ca· 
mion Sergio Chiarieri in­
diziato di omicidio si è ri­
velata falsa anche per i 
magistrati. Un filmato 
acquisito fa chiaramente 
vedere che l'autista non 
è stato colpito da un sas· 

so e che il camion non 
ha sbandato, ma ha deli­
be'ratamente investito i 
compagni che si trovavano 
in mezzo alla strada, mas­
sacrando il corpo di Gian­
nino già buttato a terra. 
Sull'omicidio di Giannino 
si è aperta intanto la stra· 
da alle polemiche: chi ha 
dato l'ordine di arrivare 
in piazza sparando? Il geo 
nerale della divisione dei 
carabinieri Palombi nega 
di averlo dato e sostiene 
di essersi trovato in · pre· 
fettura. Anzi sia in que' 
stura che in via Moscova 
si sostiene che erano stati 
dati precisi ordini di non 
aprire il fuoco. 

* * * 
Di incendio doloso, asso­

ciazione sovversiva e de­
tenzione di materiale in­
cendiario sono accusati i 
17 comontisti arrestati pér 
l'assalto alla sede del 
PSDI, episodio che, con­
dannato da tutte le orga' 
nizzazioni rivoluzionarie si 
tenta di usare per ridare 
una verniciata di antifa' 
scismo al PSDI. I dicias' 
sette arrestati sono stati 
tutti interrogati ieri. 

FUORILEGGE IL MSI! 
P.ronunciamenti antifa­

scisti ai giungono da tutta 
Italia: in essi gli operai, 
gli studenti, i proletari 
chiedono la definH:iva mes­
sa fuorilegge del MSI, l' 
epurazione dei fascisMo A 
Firenze l'assemblea dei -la­
voratori della EdiSOD gio­
ca1Jtoli hanno chiesto ,la 
soppressione del finanzia­
mento stataile al MSI e il 
suo sciog;limento. 

L'assemblea della Falor· 
ni di Firenze a sua volta 
afferma che non € più tol­
lerabHe qhe il partito del 
fucHatore Almbante sieda 
in parlamento. « Il pronun­
ciamento di 450 cdi, la rac· 
colta dI decine di migliaii.a 
di fi,rme, la volontà di 
giustizia antiiascilsta delila 
classe opeI1aia e delle mas· 
se popolari esige la messa 
fuorilegge del MSI e di tut­
te le organizzazioni fasci· . 
ste ". A Roma, :l'assemblea 
dell'Unione Italiana Ciechi 
delila sede centrale e della 
sezione romana ha chiesto 
la cacciruta della ex volon­
taria della fa\nigerata X 
Mas, Si.lvana MiUefiori, e 
ha adel'ito allo sciopero ge­
nerale del 22 ,proclamando 
sciopero per -!'intera gior· 
nata. A Milano gli studen­
ti dell'Università Cattolica 
si sono riuniti in assem­
blea per chiedere la mes· 
sa al bando dell'assassino 
Braggio_n e degli altri fa· 
scisti iscritti, volendo così 
« ri'co!legarsi aHa campa· 
gna nazionale per il MSI 
fuorilegge individuata co­
me l'unico valido obiettivo 
di lotta)l. Lo stessa richie· 
sta è stata ribadita dall' 
assemblea congiunta dei 
dipendenti del Policlinico 
Gemelli e degli studenti 
dell'Università Cattolica, 

ohe SI e svolta il giorno 
dopo. 

L'assemblea degli stu­
denti dell'ITIS di Tennoli 
(Campobasso) che dall'ini. 
zio dell'anno harmo otte· 
nuto -l'~ontanamento di 
preside e profesSOri fasci­
sti, si € espressa !per ,la 
messa ·fuorilegge del MSI, 
dando piena adesione allo 
sciopero generale. Hanno 
inoltre aderito: ad Avi­
gliano (Potenza) la FGSI, 
Cristiani per ,u Socialdsmo, 
Il cdi Cartiera, Sinistra co­
munista; a Pordenone . iI 
!Cct! Pasquotti Gomma, Ja 
FULC, la FULEL e -la CGIL 
souola; ad Avellino la 
FGSI, la Sinistra sociali 
sta, :i.l Comitat0 di lotta 
per la casa, il. Comitato 
studenti medi dell'Alta 
Irpinia; a Monticelli d'On­
gina (Piacenza) i lavorato­
ri dell'ospedale. 

I lavoratori del Comune 
di Nichelino (Torino), in 
assem'blea hanno aderito 
alla campagna per la mes· 
sa fuori legge del MSI e 
·invitano i consigli di fab· 
brica, i consigli di zona, 
tutti i cittadini, 'i lavora· 
tori, e gli studenti a fir· 
ma.re la petizione 'contro j 

fascisti e loro complici 6 

per la messa fuori legge 
del MSI-DN, per sabato 26 
aprile in /piazza del Mel" 
cato. 

A Siena hanno aderito 
l'assemblea dei dipendenti 
provinciali e ,l'assemblea 
dei corsi'sti delle 150 ore; 
a Pisa hanno aderito il Co· 
mitato unitario antifasci· 
sta, l'assemblea dei dipen­
denti della nettezza urba­
na, l'assemblea degÌi stu­
denti del I liceo scientifico· 
i dipendenti del lalborato· 
rio Chimica del terreno del 

CNR, -l'assemblea degli o· 
perai della Guidotti, l'as· 
semblea dei lavoratori del· 
ie 150 ore, l'alSsemblea di 
insegnanti., personale non 
insegnante e studenti del­
l'Ist1tuto tecnico « P-a.cinot· 
ti», l'assemblea deHa fa· 
coltà di Veterinlliria; a 
Faenza (Ravenna) l'assem­
Jjlea e 'il 'cdf della Com­
-fruit; a Firenze i [avO'ra­
tori del'l'ATAF, l'assemblea 
unitaria deH'Ilstituto na· 
zionale ciechi, l'Istituto 
professionale di stato Ni· 
colodi, il comitato dei de­
·Iegati degli istituti INRCA. 

In Val di Susa (Torino) 
si è costituito tI comLtato 
promotore cui ·hanno ade­
rito ilI Comitato antifasci­
sta « Caorlo Carli», :iiI PSI 
Va,Ile Susa, Lotta Continua, 
i'l nucleo operaio F'iat di 
Avigliana, delegati operai 
Assa, Sisma, ' Roatta, Per· 
mafuse, Cravetto, Seimart, 
GeneraI Meccanica, Cam­
pidoglio, Fiat, i delegati 
ferrovieri, H comitato di 
base del Uiceo di Susa, gli 
operatori sindacalli di zone 
Lenta e Listello, Alberto 
PeUssero (pr$idente del­
l'ANIPI di ChiO'monte). Le 
firme si raccolgono presso 
i segretari comunali 

A Firenze, infine, H Con­
siglio della IV Zona dei 
'lavoratori del commercio, 
albel'g'hi e pubblici eserci· 
zi si è pronunciato per 
portare alVanti la vigilanza 
antifascista in ogni posto 
di -lavoro e nei quartieri, 
chiedendo di· bloccare f fi­
nanziamenti pubblici al 
MSI e di sviluppare l'ini­
ziativa per 'la messa 'fuori 
legge del MSI stesso e di 
qualsiasi gruppo colùate­
rale che possa sO'rgere di 
stampo fascista. 

Giovedì 24 aprile 1975 

MILANO - ALLA CASERMA PERRUCCHETTI 

I comandi vogliono fermare 
con la repressione la mobili­
tazione antifascista 

Siamo i soldati della 
caserma Perrucchetti, 
quei 1000 che venerdì 
scorso al rancio hanno 
imposto un minuto di 
silenzio in segno di lut· 
to e di protesta contro 
l'assassinio dei compa­
gni da parte dei fascisti 
e della polizia mandata 
a difenderli. Siamo quei 
200 soldati che venerdì 
sera sono sfilati per Mi· 
lana a portare i loro fio· 
ni sul sangue versato da 
Vara[.Ji e Zibecohi. Que­
ste nostre dimostrazio· 
ni hanno sfidato il co­
mando che non ha trova­
to di meglio che rriinac­
ciarci di ricorrere a re­
golamenti e ai codici -
notate 'bene - fascisti, 
che vietano le manife· 
stazioni collettive. 

Quello stesso coman­
do che il 12 aprile e il 
4 maggio ci fa sfHare 
inquadrati per ce1ebrar,~ 
il trentenna>le della Re­
sistenza, in questi giorni 
minaccia punizioni, tra· 
sferimenti, denunce a 
noi soldati perché ab· 
biamo testimoniato pub­
blicamente, apertamen­
te e collettivamente il 

PORDENONE 

nostro antifascismo. Il 
colonnello Collimedaglia 
delle trasmissioni ha in· 
terrogato i soldati, in 
artiglieria un soldato è 
in CPS, si perquis.isco· 
no le borse prendono i 
nomi di tutti gli arti· 
glieri che rientrano, ve· 
nerdì sera, dalla libera 
uscita, si ritirano i teso 
ser.ini, sì fanno interro· 
gatori con tanto di vero 
balè ai soldati che ·han· 
no fatto collette per i 
fiori ai caduti e il saba­
to mattino il col. De Si. 
mone convoca una a­
dunata in cui rammenta 
la possibilità dii ricorre· 
re al regolamento e al 
codice. 

Lunedì 201 aprile (fune­
rali 'di Zibecchi) e mar­
tedì 22 (sciopero genera­
le, tut;ti i permessi sono 
stati bloccati per impe­
dirci di partecipane al­
le manifestazioni in at­
to in città. 

Per questo noi sol­
dati, impediti fisicar-nen­
te di partecipare a que· 
ste grandi mamfestazio­
ni, vogliamo essere pre­
senti attraverso questo 
comunicato che rappre-

senta nella unità e nella 
forza che abbiamo e­
spresso con H minuto di 
silenzio e sfilando in 
massa per le Vlie di Mi. 
lana. 

L'antifascismo non si 
arresta alle porte delle 
caserme: ci siamo presi 
il diritto di dimostrarlo 
chiediamo che questo di' 
ritto ci sia riconosoiuto 
attraverso la grande foro 
za e unità ché in questo 
momento si ritrova at. 
torno ai caduti della 
nuova resistenza, chie· 
diamo che vengano iso. 
lati i nostri comandi nel 
loro attegg.iamento re. 
pressivo e che si impe­
disca di agire in qualun· 
QJ.1e modo contro i salda. 
ti antifascisti. 

Cojmpagni Varalli, Zio 
becchi; Miccichè, Boschi 
vi vendicherem.o. 

Contro il governo del· 
la violenza ora e sem· 
pre resistenza. 

Siamo soldati saremo 
partigiani. 

Organizzazione dei 
soldati democrati· 
ci della Perrue. 
chet-ti 

Conclusa con una vittoria 
la vertenza s~lla sanità 
dei soldati di Casarsa 

Un mese fa alla Tri,este 
si era verificato un c-aso di 
meningite: il soldato era 
stato ricoverato con una 
diagnosi che parlava di sin· 
tomi di inf'luenza e pre· 
scriveva una cura a base 
di aspirina. 

Denunciare l'·aberrante 
logica della vita cui i pro· 
letari in divisa sono co· 
stp~tti nOn era più suffi. 
Clente: era il complesso 
delle condizioni igieniche 
della caserma che andava 
messo sotto processo e 
cambiato con .la lotta. Si 
decide così di aprire una 
vertenza sul problema del. 
la sanità: si ohiede l'intero 
vento dell'ufficiale sanita. 
rio del comune di Casarsa 
visite di controllo accuraU; 
mensili, svolte in prima 
persona dall'ufficiale medi· 
co. . 

La forma di .lot'ta che 
viene adottata è il m·arca­
mento di visita in massa. 

Si decide anche di par­
tecipare a un convegno 
sulla salute nel comune di 
Casarsa con un documen­
to del Comitato unitario 
anti,fascista deHa caserma 
Per un po' le gerarchiè 
cercano di mettere tutto a 
tacere correndo ai ripari 
e cercando di mettere ri­
medio alle deficienze più 
evidenti. 

N on passa un mese e al 
quarto gruppo artiglieria 
SI presenta un altro caso 
di meningite (e forse altri 
ohe le gerarchie militari 
tentano di tenere nasco· 
sto).- L'indignazione dei 
soldati è enorme. Ci si riu­
nisce in assemblea si de· 
cidono gli obiettivi~ la ca· 
serma va immediatamente 
disinfettata, l'esercitazione 
in corso (nel quadro dello 
svolg·imento dell'allarme 

Nato) va subito sospesa. 
Bi~ogna passare alla ,lotta 
aperta. Ne vengono discus· 
se le f·orme; aHa fine si sce· 
glie di attuare due minuti 
di silenzio in mensa. La 
partecipazione è unanime, 

e coinvolge alcuni sottuf· 
ficiali. 

Ancora una volta le geo 
rarchie cedono: la caseI· 
ma verrà disinfettata, l'e· 
serci:tazione è sospesa per 
due giorni! 

Roma: libertà per­
""r i r- 7-' r compagni 

arrestati al Nautico 
Sette compagni del 

Nautico, tra i quali Pao­
lo Achilli miUtante di 
Lotta Continua, sono a 
Regina Coeli con le im-

.putazioni di pOL'to d'ar­
mi abusivo e di aduna· 
ta sediziosa_ La provo· 
cazione, orchestrata da 
fascisti e polizia., è- scat· 
tata venerdi notte, Per 
sabato 'mattina gli' stu· 
denti avevano indetto 
un'assemblea per il 
trentennale della Resi· 
stenza. Visto che all'in· 
terno della scuola era 
stata rinvenuta una ta· 
nica piena di benzina 
con la scritta «questo 
è un avvertimento - fir· 
mato La Fenice ", gli 
studenti, d'accordo con 
il preside, avevano deci­
so di presidiare la scuo· 
la durante la notte per 
sventare ulteriori provo· 
cazioni. Verso mezzanot­
te sono puntualmente 
arrivate alcune macchi· 
ne cariche di noti pie. 

chiatori della zona che 
hanno cominciato a lan­
ciare molotov all'interno 
della scuola. Respinti 
dalla ferma risposta dei 
compagni, sono scapiPa· 
ti abbandonando nel 
cortile bastoni, bottiglie 
e una pistola. I compa· 
gni, avendo chiaramente 
ca.pito a cosa mirava 
questa provocazione, de· 
cidevano di caricare il 
materiale abbandonato 
dai fascisti su una mac· 
china e di portarlo al' 
vicino commissariato. 
Durante il percorso ve­
nivano bloccati da una 
Giulia della polizia: no­
nostante le ampie e det· 
tagliate spiegazioni foro 
nite dai compagni, que­
sti venivano po'ftati al 
cO'mmissariato, picchia· 
ti e quindi trasferiti a 
Regina Coeli. Gli avvoca· 
ti del Psi che si sono as· 
sunti la difesa dei com· 
i:Jagni, i'eca.tisi al com­
missariato, venivano mi· 
nuziosamente perquisiti. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/4 . 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 
Sede di Roma: 

CPS Giulio Cesare 25.000; 
Sez. Mario Lupo Primaval· 
le: Paolo e Cinzia 11.000; 
Francesco 2.000; Piero 4.500; 
Sandro 5.000; Mario 4.500; 
Rocco 10.000; Cristiano 30 
mila; Luciana 5.000; Osma­
no 2.000; Sinistra sociali­
sta 1.000; Marta 1.000. 
Sede di Bol.()gna: 

Emilio e Paola per il lo­
ro 'matrimonio 100.000. 
Sede di Pisa: 

Sez. Pontedera 35.000. 
Sede di Pesaro: 

Sez. Urbino 35.000. 
Sede di Treviso: 

Edi 5.000; compagna FG­
CI 3.000; Gilda 500; II clas­
se ITC 2.500; Roberto PCI 
500; al bar 1.000; i compa­
gni 3.000. 
Sede di Reggio Emilia: 

't: militanti 40 .000. 
Sede di Torino: 

Università 4.000 ; i com­
pagni di via Saluzzo 5.000; 
P .B. Silvia 50.000; G.D.L. 
100.000; Baccarat 20.000; 
B-eppe bancario 5.000; E.B. 
500; insegnanti e studenti 
Castellammonte 10 mila; 
Marcella 15.000; Seven Ele· 
ven 100.000; Sez. Borgo Vito 

toria.: Annelise 10.000; VII 
Istituto Tecnico 12.500; 
Sez. Grugliasco: Enrico 
ATM 5.000; Sez. Barriera di . 
Milano: cellula Pirelli 30 
mila; Paolino 1.000; impie· 
gate Oreal 17.000; Pa· 
gana della Falchera 5.000; 
Nucleo Falchera: Piero 5 
mila; nucleo Spa Stura 4 
mila; nucleo Singer: Mero· 
la 5.000; Rita 2.000; Froia 
500; Pia 10.000; i compa· 
gni Pirelli 3.500; Sez. Ri· 
valta: carrozzeria, Giusep­
pe 2.000; Tonino 1.000; 
Francesco 500; Pino 1.000; 
Franco 1.000; Roberto lO 
mila; Sez. Mirafiori: celo 
lula meccaniche, Negro, 
Paolone, Teresa, Menditto, 
Gaetano, Pepe 17.000; cellu· 
la presse: Sergio, Mario, 
Corrado, Emanuel, Pero· 
glio, Fiore, Andrea, un com· 
pagno PCI, Nioo 17.000; 
Sez. Carmagnola: operai 
Teleb 7.000; vendendo il 
giornale 2.000; due compa· 
gni 15.500; compagno PSI 
2.000; compagno PCI 1.000; 
Domenico 1.500; due com· 
pagni 3.000; Sez_ Borgo S_ 
Paolo: Aeritalia, Mimmo 5 
mila; Diego 5.000; Nello 

2.000; Gaetano 1.000; Mar· 
cello 5.000; Jannone consi· 
gliere UCI 2.000; VII Itis 
2.000; commissione territO' 
riale 33,500; Michele Coluro· 
psi 5.000; Franco 2.000; 
Franco 1.000; Cesare 2.000; 
raccolti all'attiv'O 7.000. 
Sede di Milano: 

Luigi 1.000; Giacomo di 
Cusano 30.000; Fiorella lO 
mila; Mario CLS Umani· 
taria 5.000; CLS Cattaneo 
vendendo il giornale 4.000; 
un lavoratore studente 2 
mila; Leo lavoratore stu· 
dente 2.000; C.S. 120.000; 
Sez. Rho: Ezio 15.000; A­
medeo e Roberta 7.000; 
Sez. S_ Siro: i militanti 
7.000; Sez. Bicocca: nucleo 
Siemens Elettra 1.000; seZ· 
Boma: le comparse della 
Scala 26.500; Roberto lO 
mila; Giovanni pensionato 
comunista: della Bovisa lO 
mila. 
Contributi individuali: 

Carlotta B. Torino lO 
mila; Anna, casalinga di 
Bologna 3.000. 

Totale 1.164.500; totale 
precedente 9.399.219; totale 
complessivo 10.563.719. 
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ergamo: dopo la cacciata dello !ori~o:. Agnelli: 
• • .•• IO Ula Fiesole tornate al vostro posto SClsslonlsta MUCI, la UIL rompe un'altra Falchera La relazione all'assemblea generale della Confindustria 

I. f · derazl-on · U n-It . rl- . ta T~~~~iO~0~30 ~o:t~;u~~~a~~aa;;f:::~ 

BERGAMO, 23 - Le reazioni della 
destra sindacale e dei giornali della 
DC a quello che gli operai hanno 
fatto ieri in piazza, a Bergamo, non 

si sono fatte aspettare . In un comu­
nicato, emesso subito dopo la con­
clusione dello sciopero, la UIL pro­
vinciale annuncia il proprio ritiro 

G'1'i operai della Philco di Bergamo mentre blc'ccano la Briantea, durante 
lo sciopero ad oltranza di giovedi scorso, contro 160 licenziamenti 

COMINCIATI IL 21 APRILE I CORSI ORDINARI 

Riuniti nei corsi abilitanti, 
250.000 giovani . laureati 
isoccupati 

Lunedì 21, sono comin­
ciati i corsi abilitanti ordi­
nari: 240.000 gli iscritti, 
27.000 nella sola Lombar­
dia. Dietro lo sforzo orga­
nizzativo dei provveditora­
ti e delle Regioni per farli 
partire, dietro le rassicu­
razioni che anche le ulti· 
me difficoltà tecniche sa­
ranno presto superate, 
stanno preoccupazioni di 
ordine elettorale: alI e 
spalle di questi 240.000 lau­
reati :...... e disoccupati -
da tre, quattro anni, ci so· 
no famiglie deluse nelle 
loro aspettative, esaspera­
te dai continui rinvii (que­
sti corsi dovevano essere 
f!ltti nel 72), a cui, da 
qui a giugno, far credere 
che la soluzione è a poda­
ta di mano. 

I corsi, dunque, sono 
partiti (anche se il gover­
no non ha rinunciato a 
una prima, pesante, sele­
zione, escludendone i lau­
reati di febbraio): i- pro­
blemi verranno dopo, e 
saranno grossi. E' chiaro 
infatti che il ministro ha 
intenzione di usarli prima 
di tutto per congelare an­
cora per molti mesi mi­
gliaia di laureati (gli esa· 
mi, fiss3ti per gennaio, 
escludono l'incarico per il 
75-76); poi per esercitare 
una severa selezione che 
legittimi solo a una piCCO­
la parte il diritto di aspi­
rare al lavoro e che insie' 
me scoraggi le prossime 
iscrizioni all'università, di· 
mostrando come sia fati­
coso e rischioso affidare il 
oroprio futuro a una lau­
rea. Per gli iscritti al 
contrario, e per tutto il 
movimento di lotta nella 
scuola, questi corsi sono 
un terreno fondamentale 
di lotta per l'occupazione, 
contro la selezione, per la 
difesa e l'espansione della 
scolarità. 

Il bisogno di un 
posto di lavoro 

si salda col bisogno 
proletario di aumentare 

l'occupazione 
nella scuola. 

Ma ,la politica del 
governo va 

nel senso oPpo.sto 

La contraddizione che 
c'è tra i bisogni proletari 
di aumentare l'occupazione 
nella scuola (per garanti­
re il doposcuola, il tempo 
pieno, i 25 alunni per clas­
se, le 150 ore._.) e la poli­
tica governativa che, men­
tre nega il diritto allo stu­
dio, condanna al precariato 
migliaia di giovani laurea­
ti, si rovescerà in questi 
Corsi inevitabilmente. Mol­
ti degli iscritti sono del 
resto già parte attiva del 
1'tl0vimento nella scuola, 
Pur non essendo ancora la­
Voratori stabili: sono i do­
Poscuolisti, gli insegnanti 
delle 150 ore, quelli dei 
centri di formazione pro­
fessionale, i supplenti; 
l'tlolti, in questi mesi, han­
no preso la tessera della 
~IL-Scuola, chiedendo ai 
SIndacati confederali di as-

sumersi precisi impegn,i di 
lotta sui temi dell'occupa­
zione legata allo sviluppo 
della scolarità. Non è spa­
rita certo la ricerca indi­
viduale del posto, ma la 
gravità della crisi lascia 
ormai pochi spazi a que­
sto tipo di soluzione, apre 
la strada a un movimento 
di lotta per l'occupazione, 
che no~ ha caratteri cor­
porativi. Questa dimen­
sione era del resto già 
presente nelle lotte degli 
speciali del '72: la lotta al' 
la selezione che si svilup­
pò - insieme al rifiuto 
dei contenuti e dei pro-

« Scappa, 
scappa 

galantuomo )} 
Un redattore del Ma­

nifesto, Stefano Bonil­
li, è andato, il 22 apri, 
le cc in mezzo ai 250 mi­
la di Milano») e così 
scrive: cc •.• un compagno 
da dietro si inserisce 
facendo vedere la foto 
dei carabinieri che spa­
rano. "Ma voi vi pre­
state alle provocazioni" 
urla uno del servizio 
d'ordine_ E ' meglio spo­
starsi - conclude il 
giornalista perché 
gli animi si scaldano,,_ 

gramn;il ministeriali - fu 
essenzialmente lotta per 
la sicurezza del posto di 
lavoro; si trattava però di 
lavoratori già assunti, ben­
ché precari. Ora si tratta 
di giovani che si rendono 
conto che una lotta -
che pure è essenziale -
contro la selezione, anche 
se è vincente, non garanti­
sce il posto di lavoro; che 
quindi ad essa, da subito, 
è necessario dare il senso 
di una lotta per l'estensio­
ne dell'occupazione nella 
scuola; che è necessario 
collegarsi con chi è inte­
ressato allo sviluppo della 
scolarità di massa, gli stu­
denti, il proletariato: altra 
soluzione non c'è, e non 
può esserci. 

La lotta contro 
la selezione. 

contenuti devono 
essere autogestiti 

e servire a collegarsi 
con chi già lotta 

nella scuola 

La coscienza e l'unità 
dei corsisti può crescere 
soprattutto in una lotta 
alla selezione che impedi­
sca al governo di stabilire 
chi ha il diritto di lavorare 
e chi no, chi ne ha di più 
e chi meno_ Vanno quindi 
innanzitutto resi elastici 
gli orari e gli obblighi di 
frequenza (che tagliereb ­
bero via chi ha famiglia 
e impegni di lavoro) e 
sviluppata la lotta perché 
gli esami siano entro set­
tembre: per garantire le 
possibilità di incarico per 

il 75-76 e per evitare che 
lunghe interruzioni nei coro 
si smaglino l'organizzazio­
ne interna, lascino spazio 
a uno studio tutto indivi­
duale, compromettendo gli 
esami di gruppo e il voto 
unico. 

Da questo punto di vi­
sta anche il problema di 
che cosa e come? si ( s"tudia 
in questi corsi è importan­
te. I programmi ministe­
riali non devono passare, 
ma questo non basta. 

I contentui devono esse­
re tali da rispondere agli 
interessi di tutti i corsi­
sti, da poter essere svolti 
solo in lavori di gruppo, 
da risolversi in una cono­
scenza precisa dei proble­
mi politici e didattici che 
si vivono a scuola, da av­
viare un collegamento con 
chi già lotta nella scuola. 
Si tratta, ad esempio, di 
studiare quali sono i ca­
ratteri della scuola del­
l'obbligo - o superiore -
nella provincia (dal punto 
di vista del diritto allo stu­
dio e del mercato del la­
voro); riflettere sulle espe­
rienze di tempo pieno, di 
scuola sperimentale, di 150 
ore, e sui problemi di or­
dine politico e didattico 
che vengono affrontati da' 
gli studenti, dagli inse­
gnanti, dagli operai. 

Anche la riflessione sul­
le materie specifiche che 
si andrà ad insegnare -
comprese quelle scientifi­
che e tecniche - deve es· 
sere condotta nell'ambito 
di questo lavoro, in colle­
gamento con gli studenti 
delle scuole in questione. 
Solo da qui può partire 
un discorso serio sulla pro­
fessionalità dell'insegnante. 

La posizione dei 
sindacati 

sulla professionalità. 
Inaccettabile il legame 

tra « serietà» e 
selezione 

Appunto la professionali­
tà è il cavallo di battaglia 
dei sindacati confederali. 
La polemica nei confronti 
dei corsi del '72 dove fu di 
massa il rifiuto dei pro­
grammi ministeriali e del­
la selezione è esplicita: 
questi errori non devono 
essere ripetuti, i nuovi cor­
si dovranno essere « seri )1 

e di conseguenza selettivi. 
E ' propriO questo legame 
tra « serietà" e selezione 
che è inaccettabile: nessu­
no, a cominciare dagli 
iscritti, vuol~ perdere tem­
po in questi corsi, ed è di 
tutti l'impegno che in es­
si diventi di massa la co­
scienza politica dei proble' 
mi della scuola, la rifles­
sione su che cosa e come 
si debba insegnare per ri­
spondere alle esigenze di 
conoscenza e di formazio­
ne degli studenti. Ma non 
si può invocare la « serie­
tà)) per giustificare la se­
lezione, nel suo più infa­
me significato che è quello 
di decidere chi abbia il di­
ritto di aspirare a un la­
voro e chi no, di dividere 
fra di loro i lavoratori_ 

famiglie alle case di via Fiesole alle 
Vallette: tutte e 3 le palazzine sono 
ormai occupate, non c'è più un allog-
gio libero. 

dalla federazione unitaria provinciale_ Sono più di 100 le famiglie che 
Lo sciopero di ieri veniva dopo hanno trovato posto e che si sono 

cinque giorni di mobilitazione per- messe in lista « di at~esa» per una 
manente degli antifascisti bergama- eventuale « sistemazione ». 
schi, durante i quali migliaia di ope- Tutta la giornata di ieri è stata de­
rai e studenti si erano battuti contro dicata al consolidamento dell'orga­
i fascisti e le pallottole dei carabi- nizzazione interna, all'elezione dei de­
nuieri che difendevano la sede del legati di scala, del comitato d. lotta. 
MSI e del giornale di Bergamo (di Una parte importante l'hanno avu­
proprietà del cementiere nero Pe- ta le famiglie della Falchera, venute 
senti). in massa a portare la loro concreta 

Così in piazza ieri la mobilitazione solidarietà e la loro esperienza di sei 
operaia era capillare e pari a quella mesi di occupazione, dando « consi­
del 29 maggio_ Le parole d'ordine gli, informazioni e insegn~ndo i truc­
contro i fascisti il governo e la DC chi del mestiere». Alle famiglie che 
mettevano in luce la chiarezza rag- occupano per la prima volta. 
giunta dal movimento. Era pure pre- « Vedete, questa è una polveriera 
sente la contrapposizione con le di- - commentava un gruppo di com­
rezioni sindacali e riformiste preoc- pagni del comitato di lotta della Fal­
cupate solo di prendere le distanze chera - e bisogna farci la guardia 
dalla mobilitazione di massa . Questa come si fa da militare" e aiutavano a 
tensione si è rivolta contro l'oratore istituire i turni di servizio d'ordine. 
ufficiale mandato dalla federazione Ieri si è riunito il comitato di lotta 
nazionale: Gildo Muci, socialdemocra- della Falchera: la nuova occupazione 
tico scissionista_ La sua sola presen- . _ era a'lI'ordine del giorno: si è discus­
za in questa situazione era una pro- so di rilanciare in modo mass'iccio il 
vocazione. La maggioranza dei sinda· « movimento per l'a casa ». I compagni 
calisti lo sapeva e aveva approntato della Falchera sono la direzione po­
un servizio d'ordine senza preceden- litica d'i questa nuova occuJ)azione, e 
ti a Bergamo_ Tra gli operai si discu· sono ben decisi a far pesare il loro 
teva prima di giungere in piazza dei patrimonio di loUa anche alle trat­
fischi di luglio, che erano toccati a tative. 

Macario. Intanto il problema massiccio e con-
Diffusa era la coscienza che lo tinuo di nuove famiglie pone con for­

scontro di allora era ben diverso za il J)roblema di una soluzione ge­
dalla rabbia di oggi; infatti non sole nerale, aU'interno di un movimento 
c'era una contrapposizione di pro- che deve coinvolgere in tutta la città 
gramma e la ricerca di uQa direzio- migliaia di famiglie. 
ne politica, ma la volontà di toglière 
di mezzo gli ostacoli che si frappon­
gono ad un radicale cambiamento, 
a partire dalla lotta di questi giorni 
e dall'organizzazione che in essa è 
maturata. L'occasione di impedire il 
comizio ad un socialdemocratico era 
un passo su questa strada. I fischi e 
gli slogan sono iniziati da più punti 
della piazza, da compagni operai e 
studenti che erano stati alla testa 
della . risposta antifascista. In un at­
tiniò -Clìecimila çompagni gridavano 
le stesse parole d'ordine. 

Quando Muci se ne è andato il 
segretario della camera del lavoro, 
Milani, per impedire che la piazza 
si svuotasse e il corteo r.iprendesse 
ha dato la parola ai delegati, al com­
pagno Mai della Philco, al compagno 
Candiani della UNIMAC, dirigente di 
Lotta Continua. Le reazioni sindacali 
e della- DC sono state clamorose, e 
non è escluso che possano avere un 
riflesso a livello nazionale. Così al­
meno minaccia la maggioranza dellà 
UIL. Alla riunione della segreteria 
UIL di ieri pomeriggio hanno parte­
cipato tre segretari su -cinque; gli 
altri due, socialisti, non si sono pre­
sentati alla riunione. Alla fine è stato 
emesso un comunicato che annuncia 
la rottura del patto federativo. In 
questo comunicato si afferma che « il 
fatto che sia stato impedito all'ora­
tore ufficiale Gildo Muci di parlare 
dimostra ancora una volta quanto 
fondate sono le preoccupazioni del­
la nostra federazione nel denunciare 
costantemente l'infiltrazione, voluta 
e agevolata, nel movimento sindaca· 
le di elementi con al collo l'etichetta 
di antifascista; il fatto è ancora più 
grave in quanto alcuni dirigenti della 
CGIL-CISL-UIL pur sapendo in anti· 
cipo del linciaggio morale che si pre­
parava sulla testa di Gildo Muci, non 
abbiano mosso un dito per evitarlo n. 

L'amerikano scissionista Muci ha ri­
lasciato una dichiarazione in cui af­
ferma che « il bubbone deve essere 
estirpato n e conclude riaffermando 
di voler continuare a fare il sinda­
calista. 

La risposta della segreteria pro· 
vinciale è arrivata poco dopo ed espri­
me imbarazzo di fronte alla prova di 
forza delle masse. 

E' probabile che dietro a questo 
ci sia il tentativo di cedere al ricatto 
e di ricomporre al ribasso la divisio­
ne di oggi : su quello che è avvenuto 
in piazza la segreteria esprime « un 
giudizio negativo n. Appare evidente 
la mano della DC nell'operazione 
scissionista: i frutti di questa opera­
zione sta cercando di prenderseli la 
CISL sul piano degli equilibri interni 
al sindacato. Dalle colonne de " L'eco 
di Bergamo n, quotidiano locale del­
la DC, si vomitano stamattina insul­
ti anticomunisti che hanno come ber­
sagli le mobilitazioni di questi giorni. 

Il ricatto verso la CGIL è esplici­
to: si richiede l'epurazione dei dele­
gati rivoluzionari. 

Intanto in alcune fabbriche gli ope­
rai cominciano a chiedere agli iscrit­
ti alla UIL di cambiare sindacato e ai 
delegati della UIL di cambiare o an­
darsene. 

• Trieste - Assemblea 
permanente e blocchi 
stradali degli operai 

della Vetrobel 
.Da giovedì scorso i 600 operai del­

la Vetrobel, sono in assemblea per­
manente per impedire la chiusura 
della fabbrica e i licenziamenti. Da 
mòlti mesi in _ cassa integrazione i la­
voratori sono in lotta contro il padro­
ne della Glavebel. la casa madre in 
Belgio, che. ha deciso una ristruttu­
razione di tutto il gruppo, chiudendo 
la fabbrica a Trieste. 

Gli incontri tra i vari amministrato­
ri, regione e provincia, ministro To­
ros ecc. di questi ultimi tempi non 
hanno dato nessun risultato. La chiu­
sura totale della fabbrica è prevista 
per la fine di aprite_ Ci sono voci di 
possibili soluzioni in extremis attra­
verso una ristrutturazione della fab­
brica e della produzione. 

Dovrebbero entrare in partecipazio­
ne, accanto al padrone belga (20 
per cento) un privato, certo Riva 
(30 per cento). lo stato (50 per ceno 
to). Ma gli operai non si fidano più 
delle parole e delle promesse. Dopo 
i cortei per il centro cittadino sono 
passati ad azioni più dure ed incisi­
ve con l'assemblea permanente in 
fabbrica e con i blocchi stradali; 
come quello di oggi, che, per due 
ore, ha bloccato un importante nodo 
stradale che congiunge Trieste alla 
zona industriale e alla Jugoslavia .. I 
camions per il trasporto del vetro so­
no tutti fermi nel piazzale antistante 
la fabbrica. Per i prossimi giorni so­
no previste altre iniziative di lotta_ 
Da oggi anche 400 operai della Stock, 
produzione liquori, sono in cassa in­
tegrazione. 

• Sciopero ad oltranza 
al porto di Napoli 

500 operai e impiegati delle im­
prese portuali di Napoli scioperano 
da oltre una settimana compatti ad 
oltranza e occupano con i carrelli -sol­
levatori e le piattaforme il piazzale 
antistante il palazzo del consorzio au­
tonomo del porto (cap). Protestano 
contro la mancata applicazione del 
codice di navigazione che prevede 
che tutti i servizi del porto, attual­
mente svolti in gran parte dalle im­
prese private, siano affidati comple­
tamente al cap e alla compagnia uni­
ca lavoratori portual i. 

Le imprese private dovrebbero ave­
re, secondo il codice, il solo ruolo di 
fiduciarie delle agenzie marittime e 
non disporre di mezzi meccanici e im­
ponenti parcheggi all'interno del 
porto . 

La protesta coinvolge i sindacati , 
accusati di assistere passivi alla pro­
gressiva privat.izzazione del porto (si 
parla di una società per azioni sul ti­
po di quella che a Genova vogliono 
smantellare perché in passivo, fra 
padroni e consorzia) e di non dare 
battagl ia contro g li estenuanti turn i 
di lavoro ordinario imposti ai lavora-
tori _ 

. ROMA, 23 Gianni 
Agnelli resta presidente 
della Confindustria, smen­
tendo le voci precedenti 
delle sue dimissioni a 
giugno_ Lo ha comunicato 
ieri, al termine dell'assem­
blea generale dei padroni 
privati italiani, cui erano 
nresenti numerosi ministri 

L'annuncio è venuto al 
termine di una lunga rela­
zione in cui il padrone del­
la Fiat ha tracciato le li­
nee principali della sua 
C( filosofia " della società ed 
in pratica ha già presenta' 
to una contropiattaforma 
in vista dei prossimi con­
tratti. Tutto questo men­
tre in Italia si svolgeva 
uno sciopero generale di 
proporzioni, di forza e di 
combattività eccezionali. 

La relazione di Agnelli , 
non si è discostata in mol­
ti punti dalle solite dichia­
razioni degli ultimi tempi. 
Rispetto invece alle posi­
zioni ampiamente pubbli­
cizzate di due-tre anni fa 
riguardanti investimenti 
nel mezzogiorno, riconver­
sione produttiva, nuova 
politica verso i sindacati, 
essa segna l'abbandono di 
ogni demagogia progressi­
sta e fa di tutto per non 
lasciare possibilità di equi, 
voci. 

Agnelli, la cui impresa 
è stata capofila dell'in1}a' 
zione nel nostro paese e 
nello stesso tempo ha usa­
to della cassa integrazione 
e della riduzione dei posti 
di lavoro in misura inau­
dita, ha lamentato gli 
(~ sperperi)) dell'industria 
pubblica e l'eccessivo pe­
so dello stato nell'econo­
mia, il « parassitismo", la 
(~ recessione )l invocando 
maggiore libertà per l'in-

dustria privata, sia per 
quanto riguarda il credito 
agevolato, sia per quanto 
riguarda la possibilità di 
intervenire direttamente 
nel C( sociale ))_ Ha accenna­
to implicitamente agli 
scandali delle partecipazio­
ni statali e alla inefficien­
za del regime democristia­
no, che sarebbe C( provoca­
trice di tensioni)l: una po­
sizione già ampiamente an­
ticipata dalla Stampa nel­
la sua polemica con Bisa­
glia per l'affare EGA!M e 
con Andreotti per la Mon­
tedison_ 

Ma la parte più esplicita 
del discorso ha riguardato 
« il nuovo modello di svi­
lUPPo)l, il « compromesso 
storico)) B le C( riforme ". 
Sul primo punto ha detto 
che il C( nuovo modello) è 
inaccettabile e che biso­
gna unicamente puntare 
sulle esportazioni in mi­
sura massiccia, dato che 
il mercato nazionale è di· 
ventato troppo ristretto: 
vale a dire che la Fiat in 
primo luogo -sceglie - co­
sa che si -era sempre sa­
puta ma che confederazio­
ni e PCI non avevano vo­
luto credere - la espor­
tazione di automobili e la 
riduzione della domanda 
interna, oggi « troppo ri­
s t r e t t a dall'inflazione l). 

Agnelli non ha più fatto 
parola di crisi dell'auto ed 
anzi ha lasciato intendere 
come in questo settore, co­
me in quello dei trasporti 
pesanti, ci siano sempre 
grosse possibilità_ Sulle ri­
forme ha detto che sono 
« costose) e quindi C( bi­
sognerà attendere che la 
crisi sia superata)l. 

Con una tale linea eco­
nomica, basata sulla ridu-

zione dei posti di lavoro, 
sul depauperamento delle 
masse, e sull'aumento del­
lo sfruttamento, evidente­
mente al compromesso 
storico ha sostituito la sua 
visione dello stato corpo­
rativo, anche questa già 
nota perché divulgata da 
anni dai teorici della Fon­
dazione Agnelli; l'ideologia 
di questo stato riformato 
avrebbe il seguente decalo­
go: il profitto deve essere 
il metro della società; il 
risparmio deve essere va­
lorizzato; i salari devono 
essere legati unicamente 
alla produttività; l'avanza­
mento sociale - in primo 
luogo la scuola - deve 
essere legato unicamente 
al merito; il salario deve 
essere compatibile con la 
gestione aziendale; i posti 
di lavoro in pericolo per 
ristrutturazione non devo­
no essere salvaguardati; 
gli operai devono accetta­
re la più completa. mobili­
tà; i sindacati non devono 
alimentare il C( corporati­
vismo)) ma avere princi­
palmente a cuore la « effi­
cienza aziendale»_ 

Il discorso di Agnelli, 
per i suoi contenuti anti­
operai è dello stesso tono 
e della stessa gravità di 
r1uel discorso che il gover­
natore della Banca d~Italia 
tenne nel maggio del '73; 
qualsiasi civettamento con 
i sindacati, qualsiasi paro­
la su possibili C( riconver­
sioni)l è stata cassata: la 
linea del capitale si pre­
senta con la sua faccia ve· 
ra nel momento in cui la 
classe operaia e il prole­
tariato italiano hanno rag­
giunto il punto più alto 
di coscienza anticapitali­
sta. 

Si apre una nuova lotta nelle fab­
briche degli elicotteri della NATO 
Le assemblee hanno approvato una piattaforma che chie­
de_ da 15 a 30.000 lire di aumento, l'abolizione del cotti­
mo e degli straordinari 

Le assenl!blee di T~pa,rto 
hanno approvato Il!a piat­
taior'ma per la vertenza 
dai gruppo Agusta, che 
coinvolgerà nelle prossi­
me settimane drca 7.000 
operai distrilbuiti in set­
te falbbriche diverse: 3.500 
alla Agusta di Oascina Co­
sta (Gallarate-Malpeusa) , 
più di 2.000 nei tre soob1li' 
menti Siai Marohetti. di 
Ver,giate, Sesto Calende e 
Borgomanero, e inol,tre i 
700 dipendenti dalta Eli· 
cotteri Meridionali di Fro· 
sÌlIl();I)'e e quasi sicuramen­
te anche i 500 oper'ai della 
Caproni Vizzola (MaJJpensa 
Ovest) . 

L'Agusna ha assorbito la 
Siai nel '74, e controlla in­
direttamente anche la Ca­
proni, dOpo che il contJrof. 
lo dea gruppo è passato 
dalla ,famiglia del « COQ1te 
.A!gusta alla finarmirurda di 
Stato Eifim, cioè aLla De­
moorazi!a Cri.stiana: questo 
cambiamento di proprietà 
e di direzione ha coinciso 
cQln la l1quidazione di pro­
d'llZioni a carattere civille 
!per concentrare tutto il [a­
voro sulLa produzione di ­
elicotteri militari su Licen­
za amer:Ì'Oana (Bell) che 
-l'Agusta vende aUa Nato 
ed inoltre esporta in tutti 
:i mer-cati detl',ianperialismo 
europeo, mediorJentale e 
sudalf,ricano: ultimamente 
si parla di grosse com­
messe dello \Scià di Per­
sia, e sembro che l'Agusta 
f1gura 'tra i principali for­
nitori per ,il famigerato 
piano di potenzi,amento 
deLla M.a.rina Militare ita­
liana (1_000 milliardi). 

In coerenza con iJl « nuo­
vo modello di sviluppo) 
del capitalismo guerra­
fondaio, il gruppo AguSita 
sta assumendo attualmen­
te decine di operai e C(in so­
v>rappiù" 'anche numerosi 
Sjpi'O'Ili fascisti 

Con l'aumento dei posti 
di lavoro e Q'ilrnmissione 
di una grande quantità di 
operai gUovani e di immi­
girati il C'Uma politico è 
mano mano cambiato, e 
dopo i contratti del '69 e 
del '72-73 si è affermata 
una crescente spinta alle 
lotte, ohe ha trovato i suoi 
punti più alti nelle ver­
tenze aziendali dai '73 (cor­
tei interni alla Agusta di 
Cascina Costa) e del '74 
(blocco della statale del 
Sempione e dell'Autostra­
da da pal'te degli operai 
della Siai di Vergiate, in 
piena campagna per il ,re­
ferendum). 

Nella lotta che si apre 
l'aspetto principale, più 
sentito dagli operai, è que­
sto: la continuità della mo­
bilitazione, e insieme la 
capacità di apri're una ver­
tenza all 'offensiva, sul sa­
lario e in parte anche sul­
la ·ristrutturazione in que-

sta fase di « muro sinda­
cale» tra la (C verten.za ge­
nerale» e i con1iratti. 

Qualche sindacalista ave­
va pensato di proporre 
una vertenza « senza sala­
rio lilln1tata alila pereoqua­
mOIne ,interna .tra le fab · 
briclle ed entro .i diJversi 
fUvelli e tutta imperniata 
sulla « diversilficazione del­
la -pI'OduZiione». Ì!Il f,avore 
del nuovo eUcottero {( A 
109 ») che avrebbe il pregio 
di es5ere progettato Ì!Il Ita­
lia anzi'ché in Almerica. 

Ma la gi,tuazione nei Con­
sigli -e nej '1'epa'l"ti, e la 
stessa necessità di assor' 
bke la spinta individtm:le 
degli operai che f3lI'liIlo an­
cora gli straordinari, ban­
no chiuso questa strada. ail 
s~ndacato , ed hanno impo­
sto al centro delùa piatta· 
forma un atlllllento mini­
mo di 15_00 l:ilre per tutti 
oLtre alla perequazione di 
varie voci (3" Elemento, 
Premio di IBroduzione, 
CQlmpenso Specmle) . che 
comporterà una rdohj.esta 
di aumento medio di 25-
30_000 lire bn media per g11i 
operai, (anche se Ie'è -il 
grave li.mj,t-e di una diffe­
renziazione a favore dei 
LiveJJli più a<lti sul I( 3" eleo 
mento», che non viene an.. 
cara annullata del ,tJutto 
alla Agusta, e, « per equi­
tà)), viene intro.dotUa ex­
nQlvo ll,nche alJla Siai!). 

Sul terreno della ristrut-

turazione, CO!I1!tI'O le ma­
novre della direzione che 
cerca di aumentare Ila <pro­
duttività e lo sfruttamen­
to superando le difese tra­
dizionaloi dell'operaio C( pro­
fessionale )) del settore 
a.vio, ci sono :nella piatta­
forma due elementi di 
principio siJgniofilCativi, che 
l'andamento della ,lotta po. 
trà inca.rical'Si di ,tradurre 
,in pratica, e cioè l'abQlli­
zione definitiva del cotti­
mo e degli . t'l"aord.i:nari 
« regolamentati)) (compen­
sata dall 'oaumer te salaria· 
le mimmo uguale per ,tutti 
di 15.000 [ire). 

Manca mvece una preci­
sa dichilaJrazione di lotJta 
co~ro i turni e ,la mobili­
tà, e per quantorig.uarda i 
passaggi di livello la piatta­
fooma si limita a rrba.d1re 
gli accordi precedenti. 

Nelle aLtre .rilvendic.a.zio­
ni (mensa. ferie, abolizio­
ne del1a « scudla Siai )), am; 
biente) spicca la -richiesta 
del tra.sporto gratuito su 
alcune autolinee da istitui­
re come servizio pu1:Jblico, 
che dovrebbe costituire la 
prima attuazione dei !famo­
si contributi aziendali del­
l'C( 1% l) che il sindacat~ 

aveva brillantemente uti­
lizzato nelle verte~ del 
'74 per fare un gr.ande pol­
verone (contro il salario_ .. ), 
sal'Vo poi dimenticarsene 
tranqui,llamente per un 
anno_ 

Il calvario del funzionario 
TORINO, 23 - Anche 

i dirigenti Fiat hanno 
un cuore_ Lo dimostra 
la vicenda triste e ap­
passionata del dottor 
Paolo Sardi, Ganimede 
tecnocratico, responsa' 
bile fino a qualche an­
no fa della sezione in­
formatica dell'azienda 
di Agnelli. Il sessanten­
ne funzionario , viene 
colto da folle amore 
per tale R_M., trentatrè 
anni, divorziata e ma­
dre di due bei bambini. 
La donna lo corrispon­
de, ma esige un vinco­
lo formale: il matrimo' 
nio_ Sardi nicchia, esi­
ta, passa le pene dell 'in­
ferno, diviso com'è tra 
il suo mondo intimo e 
le su.e responsabilità 
aziendali. 

Finisce col cadere 
nell'estremismo paro­
laio: bersaglia di let· 
tere la sua bella, le te­
lefona a tutte le ore, la 
diffama presso amici e 
amiche_ Esasperata, R. 
M. chiede aiuto a un 
amico del giro, facolto-

so industriale veneto. 
Sardi pensa a una re· 

lazione e, senza por 
tempo in mezzo, sfida il 
rivale a duello dietro 
il castello del Valenti­
no. La situazione è di­
ventata incontrollabile, 
e R _M . si rivolge alla 
polizia: IC Liberatemi da 
questo impiastro! );_ Do­
po pochi giorni il diri­
gente viene arrestato in 
casa sua da agenti in 
borghese su mandato di 
cattura spiccato dal 
giudice istruttore Poggi_ 

Ma non è finita. La 
portinaia assiste all'ar­
resto, con veloce asso­
ciazione di idee trae le 
sue conclusioni: cc So­
no le Brigate Rosse", e 
dà l 'allarme. 

Scatta il piano di 
emergenza, intervengo­
no agenti armati di mi­
tra, le autostrade ven­
(lono presidiate, elicot­
teri si levano in volo. 
Alla fine l'equivoco si 
chiarisce: Sardi è in ga­
lera, sì, ma non è una 
CI prigione del popolo", 
sono le CI Nuove ». 



4 - LOTTA CONTINUA 

A trent'anni dal 25 aprile 

Come 
• • •• • I par~lglanl 
entrarono ,. 

a Pavia 
Dalle prime fermate alla Necchi agli scioperi delle mon­
dine della Lomellina 

Non è facile raccogliere e illustrare 
tutti gli aspetti della resistenza in 
provincia di Pavia, nei suoi diversi 
centri: nella città, centro di lotte ope­
raie; nella Lomellina, in cui alla lotta 
delle fabbriche di Vigevano si affian­
cano i grandi scioperi delle · mondi­
ne; nell'Oltrepò, in cui le piccole 
fabbriche di Voghera non restarono 
certo ai margini del movimento (at­
torno alle fabbriche vogheresi i tede­
schi dovranno impegnare 300 SS!),· 
e in cui la lotta armata non si affer­
ma solo nella montagna e nell'alta 
collina, ma si estende anche nella 
pianura, nella brigata d'assalto Gra­
migna, mentre al di qua del Po opera 
in pianura la IV SAP Vercesi. 

prezzo che i fascisti posson.o ancora 
imporre, ma non per molto. Nel mar­
zo '43 sono la Visa di Voghera e la 
Ursus di Vigevano a scioperare (so­
no fabbriche in cui molto consisten­
te è la presenza comunista), in apri­
le e maggio la Necchi a Campiglio. 
Durante i 45 giorni badogliani., tocca 
alla SNIA scendere in campo: è uno 
sciopero inserito in un possente mo­
vimento che tocca molte fabbriche 
del Nord e che ha come obiettivo 
la pace e la cacciata di Badoglio. 

E' verso' la fine del '43 che inizia 
il ciclo più vigoroso di lotte, salda­
mente ancorato agli obiettivi materia- . 
li. La classe operaia da un lato è 
chiamata a difendere· la propria stes­
sa sopràvvivenza come classe, d'al­
tro canto intuisce le difficoltà del ne­
mico, e scende in campo con decisio­
ne. Inizia la Ursus di Vigevano, nel 
dicembre, imponendo l'accoglimento 
delle proprie richieste, e nel gennaio 
'44 sciopera la Necchi, contro la ir­
regolare distribuzione dei generi ra­
zionati e per aumenti salariali (que­
sta lotta sancisce l'affermazione ·' in 
fabbrica del comitato clandestino di 
agitazione). La vittoria della Necchi 
dà forza all'intero movimento di fab­
brica, fino allo sciopero straordinario 
della SNIA. ai primi di febbraio, per 
aumenti salariali, in un clima' deter­
minato dal sabotaggio nelle fàbbri­
che contro la produzi<?ne di guerra, 

La lotta nelle fabbriche 

L'andamento della lotta di fabbrica 
mostra . soprattutto la capacità ope­
raia di prendere l'iniziativa a partire 
dalle proprie concrete esigenze di 
classe, di conquistare - in condizio­
ni durissime -- :vittorie preziQse per. 
estendere il movimento, di inserirsi 
direttamente nelle contraddizioni del 
nemico. 

Gli scioperi iniziano nel '42, con 
fermate di reparto alla Necchi; i Ii~ 
cenziamenti. di numerosi operai, ac­
cusati di essere · " promotori », è un 

Le manifestazioni per il 25 -aprile 
Torino. Oggi assem­

blea antifascista a Mira­
fiori, dalle 10,20 alle 
11,20. AHe presse paTle­
rà FerI1lCOio Parri. 

T()rino. Oggi, aìlle ore ·21, 
oorteo con partenza daila 
'Sede dell'ANlPI, corso Re· 
·gina Marglherita '131, in 
piazza del Municipio, a;}la 
lapide dei caduti, parle­
ranno Pompeo Colajanni 
«( Barbato») per ,}' ANPI e 
Bianca Guidet1Ji. Serra per 
il Comitato Antifascista. 
Lotta Continua aderisce 
con [o striscione «MBI 
fuorilegge». Venerdì 25 al· 
le Ore 9, in 'Via. Fea (Bor· 
go Vittoria) manifestazio­
ne antilfasc'ilsta indetta dal­
l'ANPI, che si concluderà 
in piazza. Ohiesa dena Sa­
lute. Tutti i compagni so· 
no invitati ad interveniTe. 
Allle ore 11 si raccoglie­
ranno le .fn-me per ia mes· 
sa fuorilegge del. MB!. 

Venezia. Venerdì 25 coro 
teo antifascista con par· 
tenza alle ore 10 da <piaz­
zale ,Roma, indetta dal Co­
mitato promotore per 'la 
messa fuorilegge del MSI. 
Domenica 27 m2lllifestazio­
ne regionale. MIe ore lO, 
in piazza S. Marco, paT'lerà . 
Sandra Pertim, presidente 
deLla Camera. Lotta Conti· 
nua aderisce. 

Trento. Venerdì aUe lO, 
in pjazza C. Battisti ma­
nifestazione promossa dal­
l'ANPI e dai sindacati. Lot· 
ta Continua partecipa die­
tro lo striscione « MSI 
fuorilegge Il. 

R()vereto. Venèrdì al!l.e 10 
comizio indetto da Lotta 
Continua. 

Udine. Venerdì 25, mani· 
felStarione antilfasci\sta in­
detta dal Comttato promo· 
tore per la celebrazione 
del trentennale della Resi· 
stenza. Concentramento al· 
le ore 10,30 di fronte al· 
!'istituto ma:gistnllle Perca· 
to (in via Superiore). Ade· 
TEono PCI ceUU!la Ma· 
dotti Bigotti, PSI seZ. 
Brodolini, AlNiPI sez. di 
Udine, FGCI, FGSI, Lotta 
Continua, Pdup, A'Vanguar· 
dia Operaia, Associazione 
ex dèportati politici, circo· 
li ou~turali La Comune, Ot­
tobre, E. Ma,uro, Porta Vii· 
lalta, Gruppo sportivo AC 

Udine e E. Ma.uro. 
Tolnlezzo (Udine). Ve· 

nerdì 25, manifestazione 
per il MSI !uorileggè e ,per 
'l'oI1ganizzazione democrati· 
ca dei saldati, al!l.e ore 
16,30, nella Sala mostre 
in piazza XX Settembre, 
promossa da Lotta Con· 
tinua e Pdup; aderiscono 
il Coordilnamenfo dei sol· 
dati demdcratiOi della Bri· 
gata Julia e i:1 movimento 
degli studenti carnico. 

Palma.nova (Udine). Ve­
nerdì 25, manifestazione 
per ]l MSI fuorilegge' e per 
l'organÌlZzazione democra· 
,tica dei soldati. AI1e ore 
15 1n :piazza Grande, mo­
stTa e canzoniere. Alle ore 
17 comizio; parlerà il ~om· 
pagno !"ranco Mazarin. La 
manifestazione è promos· 
sa dal Coordinaanento dei 
nuclei PID 590 e IV . Geno­
va Cavaill. dr Paàmanova. 
Lotta Continua aderisce. 

Genova. Oggi, per tutto il 
giorno, presidio 'antifasci­
sta in piazza De Ferrari. 

Siena. Venerdì 25, ailile 
ore 9,30 spettacolo al cine· 
ma Moderno organizzato 
dail. SOCCOI'?SO Rosso, con 
Ivan Della Mea. Alle ore 
12 corteo. 

Forlì. Venerdì manife· 
stazione promossa dall Co­
mitato Unitario antifaSci­
sta. Lotta Continua pal'te· 
cipa. 

Pisa. Lunedì 28, alle ore 
17,30 manifestazione in· 
detta dall'ANPI. Lotta Con· 
tinua partecipa insieme al 
Comitato promotore per 
la messa fuorilegge del 
MISI. 

Ancona. Sabato alle 17, 
in piazza Roma manifesta· 
zione promossa dai comi· 
tati promotori deHe Mar­
che per la messa fuorileg· 
ge del MSI. ' 

Roma. Ogg.i Ile organizza· 
zioni della sinistra rivolu· 

zionaria partecipano all~ 
manifestazione indetta dal­
l'ANPlin piazza 5S. Apo· 
stoli, con un corteo che 
partLrà aLle ore 17 da piaz· 
za Farnese. Venerdì po;me­
riggio festa popola.re al 
Testa.ocio. 

Pomezia (Roma). Vener­
dì 25, manifestazione in· 
detta dal Comit'cIJto Unita· 
rio Antifascista e raccolta 
di ,firme in piazza Indìlpen­
denza. PaT'lerà un compa· 
gno soldato. 

Pescara. Venerdì matti· 
na mostra fotografica· sul 
MSI fuori'le~e in piazza 
Sa:lotto, dalle ore 10 in poi. 
Venerdì pomeriggio mani­
festazione antifascista in· 
detta dall' ANPI alle ore 
18,30 in ;pi.a.zza Salotto. 
Lotta Continua aderisce 
con gli striscioni ( Ora e 
sempre Resistenza» e 
« MSI fuorilegge l). 

Napoli. Per venerdì mat· 
tina Lotta Continua pro· 
muove comizi, cortei e, 
mostre con raccolta di fir­
me àd Acerra, Pozzuoli, 
Portici, CasteHa:mmare e 
Ponticelli. 

Aderiscono l'ANPI di Be­
nevento e Salerno, Magi· 
·stratura Democratica e 
PsiChiatria Democratica. 

Bari. Venerdì alle lO, in 
piazza Gariba'ldi manife­
stazione promossa dal· 
l'ANPI. Lotta Continua 
partecipa dietro ilo striscio­
ne « MSI fuori!legge >l. 

Catania. Venerdì 25, con­
centramento alle ore 9in 
piazza Trento, per parte­
dpare al corteo unit&rio. 
All ore 11,30 comizio in 
piazza Manga.nelli, indètto 
da Lotta Continua:, Movi· 
mento Studentesco e Pdup. 
.AIlle ore 16,30, nel cortHe 
di Pa:lazw Giuliani, il Tea­
tro operaio presenta « La 
caduta dell 'impero demo· 
cristiano Il . 

D'IFF'USIONE MILITANTE 
Tutte le sedi devono richiedere le copie 

per il 25 aprile entro le ore 17 di oggi. 
Il l ° Maggio uscirà un numero speciale del 

giornale. Organizzare la diffusione militante 
e telefornare al più presto ai numeri della dif· 
fusione. 

dall'attacco aperto alla direzione 
SNIA, che collabora con fascisti e te­
deschi, e dall'esperienza dello scio· 
pero contro la guerra del periodo ba, 
dogliano. 

Se alla Ursus di Vigevano i fascisti 
avevano provato a dividere i lavora­
tori con la demagogia, mandando alle 
porte della fabbrica alcuni mutilati di 
guerra per convincere gli operai a 
lavorare, ora questi mezzi non basta· 
no più: alla SNIA ci prova la polizia 
fascista a far smettere lo sciopero, 
su richiesta dell'Associazioneindu­
striali. Non basta: allora un reparto 
di SS circonda lo stabilimento, pun­
tando le mitragliatrici sugli operai 
che si . sono radunati in cortile. 

Gli, operai rifiutano di lavorare; 7 
presunti organizzatori vengono por· 
tati alle carceri, con accuse da plo­
tone di esecuzione: gli operai nòn 
cedono, scioperano anche al terzo 
,giorno, nonostante la minaccia tede­
sca di fucil.azione per i 7 operai e di 
internamento in Germania per tutti 
gli scioperanti. Ai nazisti non resta 
ch~ cedere, liberare gli arrestati, con­
cedere gli aumenti. E' una vittoria 
decisiva: il movimento si estende 
.ovunque, il sabotaggio alla produzio· 
ne di ' guerra è praticamente totale 
alla Necchi Campiglio (tanto che i 

. nazisti dovranno revocare le com­
messe di·-bombe e spezzoni), alla Vi­
sa di Vo'ghera ti proiettili uscivano 
con l'alesatura ovale), ecc. Gli scio· 
peri si estendono anche nelle fab­
briche di piccoli paesi: alla Schmid 
di Ca~olnovo, alla Giudici e alla 
Rondo di Cilavegna. E' questo, in so­
stanza, il ciclo di lotte decisivo, che 
nasce dall'iniziativa di fabbrica, dai 
bisogni della classe, dalla sua capa­
cità di generalizzare la lotta a parti­
re da ogni singolo momento di scon· 
tro. E' la forza accumulata in questo. 
ciclo di lotte che permetterà agli 
operai pavesi di essere presenti an­
che-negli scioperi del marzo '44 (con 
sciopéri di reparto alla Necchi, alle 
Officine del Genio Militare, alla SNIA, 
alla URSUS, alla VISA), e a quelli 

del 1° maggio (alla SNIA, allo stabi­
limerto Pacchetti, alla Bisio, all'Ur­
sus), cui partecipano anche 250 brac­
cianti agricoli di Lomello. E' questa 
stessa forza che si esprime in cento ' 
episodi di dissenso aperto al regi­
me, che proprio ora si manifestano 
anche fra altri strati: si pensi agli 
insegnanti di Vigevano, che mandano 
a monte una « festa patriottica >l, ab­
bandonando la sala all'arrivo di fasci­
sti e bersaglieri (marzo '44), o alle 
reclute che attraversano Pavia, nel 
maggio '44, scortati dai tedeschi, ma 
lanciando in continuazione slogans 
disfattisti (mentre le diserzioni non 
si contano più, in tutti i reparti), o 
ai 30 operai della cartiera Lombardi­
ni d.i Vidigulfo, che all'inizio di giu­
gno non riprendono il lavoro in se­
gno di giubilo per la liber.azione di 
Roma. Altri scioperi vi saranno, dal 
novembre e dicembre '44 alla libera­
zione; con un ritmo continuo (alla 
Necchi, SNIA, Officine Materiale Mo­
bile e Visa di Voghera), 

Nelle campagne: 
le mondine in prima fila 
AI ciclo di lotte operaie, che esten­

de via vià la sua influenza, si affian-

c 
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cano gli scioperi delle mondine 10-
melline, nel maggio e giugno '44 (nel 
biennio rosso, gli scioperi braccianti­
li in Lomellina si erano collegati 
strettamente alle lotte operaie). 

Le mondine lomelline non avevano 
mai accettato il «divieto di sciope­
ro" fascista: avevano -incrociato le 
braccia nel '27, assieme alla mondine 
del vercellese, e poi negli anni 'suc­
cessivi, fino al vittorioso sciopero 
del '31, contro il tentativo degli agra­
ri di ridurre ulteriormente il salario 
del 35%. Le mondine scendono in 

campo il 20 maggio '44 (in concomi­
tanza con gli scioperi delle, 'mondine 
della bassa bolognese): iniziano nel­
la 7a azienda 'agricola a Lomello, poi 
a Valle Lomellina (imponendo supple­
menti di viveri), poi alle aziende Me­
nocchio e Giardini, ;a Cozzo, Pieve 
del Cairo, anc-ora a Lomello: ' agli 
inizi del mese di giugno a Mede, di 
nuovo a Pieve del Cairo, a Mezzana 
Bigli e così via. Gli agrari provano 
l'arma della repressione' (è · un loro 
vecchio vizio: nel 21, si erano tassa­
ti da 2 a 4 lire per pertica per forag­
giare le squadracce fasciste), ma la 
forza del movimento è troppo gran­
de, e impone la liberazione delle mon­
dine arrestate. Anche questi sono 
scioperi che vincono sul piano mate- ' 

' riale e incidono sul piano politico. So­
prattutto, mostrano l'intelligenza or­
ganizzatiya della .classe: gli sciope· 
ri non sono concentrati in un giorno, 
m'a si suCcedono a catena, .' mentre la 
organizzazione armata contribuisce 
alla riuscita della lotta di massa, imo 
pegnando e distogliendo dalla repres­
sione i reparti della polizia fascista 
(con assalti a presidi, a militari iso­
lati, ad autocarri militari, ecc.). Un 
ruolo importante giocano inoltre 
« comitati di difesa della do_nna ". .. 'j •• :4 
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Intervista con il comano 
dante partigiano Roberto 
Vicini, responsabile del la· 
voro clandestino in Oltre­
pò del PCI, e poi dell'aro 
ruolamento partigiano; re· 
sponsabile provinciale dei 
braccianti fino al ,luglio 49. 

D. Che raPìPorti vi era­
no fra la resistenza e la 
popolazione in questa zoo 
na? 

R. Risponderò con alcuni 
esempi. Il 25 luglio, in al­
cuni paesi i fascisti era· . 
no già scappati. A Lunga· 
villa era rimasto solo il 
segretario del fascio, lo a· 
vevano eletto da poco, gli 
altri erano già scappati, a· 
vevano paura, dopo averci 
oppressi .per tanti anni. La 
festa fra la popOlazione e­
ra grande. lo diedi la noti· 
zia ad un gruppo di mu­
ratori che lavoravano a 
Mornico. Sospesero subito 
H lavoro, intanto, uno si 
era allontanato: ritornò 
con una bandiera rossa, e 
andammo in corteo per il 
paese. Ricordo un episodio: 
d,ietro un portone, mezzo 
nascosto, il curato, una per· 
sona anziana. ci batteva le 
mani e gridava: (I Bravo 
Vicini! Ci vuole Stalin!» 
Stupito, andai a cercarl9 
dopo il corteo: (I Sì, mi dis· 
se, qui ci vuole Stalin: quel 
disgraziato dell'A r c i p r e­
te con tutti i soldi che ha 
ci fa morir di fame, è ora · 
di finirla». Il fascismo a· 
veva unito contro dì sé 
la grande maggioranza del­
là: ·popolazione. 

L'8 settembre fu tutto di­
verso: io pensavo che a 
Voghera ci sarebbe stata 
resistenza, vi andai anche 
con pericolo personale. In· 
vece i capi defl'esercito non 
aV'evano voluto fare nulla, 
ci avevano lasciati allo sba­
raglio. Era una cosa che fa· 
ceva piangere. Potemmo so· 
lo aiutare i soldati a scap· 
pare, dargli abiti civili. Le 
gerarchie dell'esercito ma· 
strarono la loro vera fac· 
cia, anche 1'8 settembre. So· 
10 iI popolo armato avreb­
be potuto scacciare i na· 
zifascisti. Il senso di di· 
sfatta fu tale, 1'8 settem· 
bre, che pochissimi pensa­
remo anche solo a nascono 
dere le armi abbandonate 
da.i soldati. 

L'antifascismo aveva basi 
solide nella popolazione. 
La zona più antifascista, 
in Oltrepò, fu que~la basa· 
ta sulla piccola proprietà, 
attorno alla via Emilia. Ci 
aiutavano in molti modì: 
facendo vestiti, trovandoci 
da mangiare, ecc. Spesso 
dovevano scappare anche 
i familiari dei partigiani: 
ci trovammo con 200 parti· 
giani, ma 400 persone da 
sfamare, perché non pote· 
vano più vivere nei loro 
paesi. 

In molte wne, l'antifasci· 
smo durava dal 22': fu pe· 
rò la cosiddetta « battaglia 
del grano» che diede il 
col,po decisivo. I suoi ef· 
fetti negativi furono enor· 
mi, si era ridotti alla fa· 
me. Parlo dei piccoli con· 
tadini, perché naturalmen· 
te i grossi ci guadagnava· 
no con la borsa nera, e in 
più gli ammassi davano ano 
che dei premi ai grossi pro· 
duttori. Il rifiuto degli amo 
massi era generale, nella 
media e alta collina; in 
pianura, era maggiore il 
controllo dei nazifascisti, 
che costringevano i con· 
tadini a consegnare il rac· 
colto. Per questo, in d i· 
verse wne, vi furono azio· 
ni partigiane in sostegno 

della popolazione. A Lun­
gavma 'il responsabile del· 
l'ufficio accertamenti agri· 
coli andava a cercare anche 
il chilo o i due chili di gra­
no (in certi paesi, la gen­
t.e era costretta a murare 
il grano, per poter vivere). 
Facemmo fare un manife· 
sto a Milano, denunciando 
lui e i suoi metodi, e inti· 
mandogli di smettere. 

Un sabato notte, lo af· 
figgemmo nel paese: alla 
prima messa del mattino ' 
lo videro tutti, le donne 
fecero girare la voce. l,o 
stavb ancora :dormendo, e 
sentii una vicina di casa 
che ne parlava. Quest'ini· 
ziativa era nata dal legame 
dei partigiani con la popo· 
lazione. 

Dopo aver chiarito le ra· 
gioni del ri.fiuto degli amo 
massi, distrug.gemmo in 
molti comuni gli archivi 
degli accertamenti agrico­
li, e anche gli elenchi . del· 
la leva. Requisimmo ano 
che le macchine -da scri· 
vere, che servivano al CLN 
di Milano. Queste azioni e· 
rano in diretto rapporto 
con le e.sig~mze dena papa· 
lazione: solo per questo po­
temmo farle. 

Moltissimi erano i ma· 
di in cui la popolazione ci 
aiutava, ed era imp'ortan· 
te utilizzarli tutti. Ricor­
do quando fu deciso che 
mi occupassi dell'org&,niz· 
zazione clandestina del PCI, 
in Oltrepò. Il eom,pagno 
Somenzini era contrario, 
per ragioni umane, perché 
io avevo 4 figli. Gli rispo· 
si : proprio per, questo de· 
vo farlo io, se facciamo il 
socialismo io ho 4 figli che 
ne possono godere! In real· 
tà era giusto che 10 faces· 
si io perché allora facevo 
l'idraulico, potevo girare in 
tutti i paesi e i eorUli, co· 
noscevo tutta la zona, e so· 
prattutto conoscevo tutti i 
marmisti, tappezzieri, fale· 
gnami, idraulici, quasi tut· 
ti di sinistra: una fonte 
di informazioni e dì aiuti 

-preziosa, Infine, l'altissima 
adesione della popolazione 
alla Resistenza in Oltrepb 
spiega perché qui il nu­
mero delle spie fu molto 
più basso che altrove: era 
facIlissimo indìviduarle, 
punirle. 

D. Che cosa successe il 
25 aprile? 

R. C'è una grande diffe· 
renza fra quello che suc· 
cesse a Voghera e quello 
che successe a Casteggio: 
Là. cosa sbagli·ata che han­
no fatto a Voghera fu di 
non fare il TRIBUNALE 
DEL POPOW. 

A Casteggio la respon· 
sabilità di fare il tribu· 
naIe I del popolo fu presa 
dai partigiani della divi· 
sione Gramsci e della brio 
gata Togni. La gente lo 
chiedeva, insisteva perché 
si facesse vera giustizia. 
Dicevano: voi andate via, 
a Pavia e poi à. Milano, 
qui abbiamo tanti crimina· 
li fascisti che magari \poi 
scappano: devono cavar· 
sela così? Molti di noi dis· 
sera: la gente reclama, e 
ba ragione: bisogna fare 
un tJ>ibunale popolare, in 
base alla legge del CLN AI. 
Ci trovammo tutti d'accoro 
do e ce ne assumemmo la 
responsabilità. Il processo 
si fece davanti a tutta la 
gente; il tribunale e il P.M. 
furono eletti. C'era anche 
la difesa, un avvocato ~i­

berale. Si fece in piazza 
del mercato del bestiame, 
sot to i portici perché piov· 
viginava. Erano quasi tut · 

ti fascisti noti. nJ 
il 
te Il processo fu una cosa 

giusta, vi furono 11 con· 
danne a morte. I tribunali m 
del popolo andavano fa~ g 
ti ovunque. A Voghera ano d 
dò tutto d,iversamente, pro- di 
prio · perché non ci fu il dl 
tribunale del popolo. Al· ni 
l'ultimo giorno, fu messo ru 
comandante di piazza, 'da si 
qUalche monarchico d'ae· le 
corda evidentemente con la te 
componente di destra del pc 
CLN il maggiore « Ombra ». lu 
Nessun partigiano lo co- ca 
nosceva: evidentemente era le 
stato imboscato fino all'ul· VI 
timo momento. E così i gI 

compagni e la popolazione cc 
mettevano dentro i fasci· pl 
sti, e lui li faceva liberare. 

n: 

ve 
lo seppi come erano ano al 

date le cose il 2 maggio, ljl1 
quando tornai a Voghera. pl 
Dissi: (I Compagni, se 'non fo 
siete capaci di farvi rispet. , r~ 
tare adesso che avete le g~ 
armi, oosa succederà do- SI 
po? Se uno vi sabota, lo ro 
tirate via di mezzo. lo nE 
mandate via. La cosa più H 
grave è stata poi 'lasciare ni 
i burocrati dei ministeri, st 
permettere la rimozione dei le 
prefetti politici. Così. ri· ro 
tornava a funzionare Uo Ili 
stato ». q\ 

l 
es 
to 

Dalle interviste a due co· 
mandan'ti partigiani di far· st 
mazioni di pianura: Con· il 
suelo Malinverni (Consue- re 
lo), comandante della Bri· te 
gata SAP Vercesi; Carletto el 
Boldizzoni, della brigata te 
d'assalto Gl'amigna. d. 

D. In che modo l'inizia· n. 
tlva partigiana si collegava ti 
alle esigenze della popola. dJ 
zlone anche sul terreno ma- c~ 
teriale? ni 

pl 
CONSUELO: Noi appog st 

giammo il rifiuto degli am ta 
massi da ;parte della popo· al 
lazibne, itmpedendo . prati· ru 
camente agli organi fasci 
sti di funzionare. Il respon· zi 
sahile dell'ammasso delola gl 
zona controlllwa 4 o 5 pae- d, 
si: gli mandammo una let· r< 
tem, imponendogli di smet- è 
tere. Ci impadronimmo an° p: 
che delle tessere annonarie, te 
distribuendole ai più pove- p: 
ri.. . Qui vivevamo in mez. p: 
zoo a fascisti e tedeschi. Era ( 
determinante l'aiuto della la 
popolazione. Le informazio- al 
ni sui fascisti e tedeschi e rE 
rana importanti... nostro tr 
informatore poteva essere le 
chiunque : un sarto, un bar· 01 
biere, ecc. gl 

si 
CARLO BOLDIZZONI: Vi te 

erano tanti modi di colle· pl 
gamento fra noi e la p0-
polazione. Rispetto agli 3m: p 
'massi, c'era un accordo COI e1 
contadini :' ci informavano r( 

di quando dovevano porta: b: 
re il grano, e dei luoglll 01 
per cui passavano. Noi fa; ci 
cevamo finta di fare un p: 
imboscata, requisivamo tut- C~ 
to, così li giustificavamo .tE 
di fronte ai nazi·fascistl. d: 
Poi restituivano una parte, le 
e un'altra la tenevamo .per l)j 

le brigate. lasciando una ti· e 
cevuta ai contadini, da ;Ila' Il: 
garsi dopo la Liberazione. it 
Facemmo di più: Gabetta gi 
(Sandri), Vicini e io deel' r~ 
demmo, date le molte ti· 01 
chieste della popolazione, Il: 
un'azione precisa: distrug' b 
gere iI registro dell'uffiCIO Il: 
leva, e impossessarsi delle tE 
carte annonarie (per dì· t1. 
stribuirle a ehi ne ave Il: 
va più bisogno) dei corou· Il: 
ni compresi in questa ZO° e 
na: dal ponte della Staffo- ti 
fa , vicino a Voghera, in dI' <Ii 
rezione Est fino a parPIl' d: 
nise (al confine col pia' st 
centino); dalla statale FP" (, 
mea fino al ppnte del po, 
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Argentina: mentre proseguono gli • •• assaSSinii fascisti 

I peronisti vincono le elezioni 
Continuano le agitazioni operaie - Nonostante il successo elettorale il regime mostra la sua debolezza 
Campora espulso dal Fronte Giustizialista si presenterà candidato nel '77 con i Montoneros 

Hector 

BUENOS AIRES, 23 -
Due dei pricipali dirigen­
ti dell'apparato legale del­
l'organizzazione politico-mi­
litare Montoneros oggi fuo­
ri-legge il compagno Juan 
Carlos, Dante Gullo e Dar­
do Cabo dirigenti della 
J.P- di Buenor Aires il pri­
mo, e del giornale che fian­
cheggiava la sua Une poli­
tica (<< Ed Descamisado» ) 
il secondo sono stati arre­
stati. Il ,compagno Dardo 
Cabo era molto conosciu­
to dalla base per aver par­
tecipato alla prima resi­
stenza peronista dopo il 
« golpe» contro Peron nel 
'55. Il suo giornale era 
molto seguito dai giovani 
della Gioventù Peronista 
(J_P.) per la immediatezza 
delle indicazioni di lotta 
che venivano date. 

ROSARIO, 23 - Conti­
nua la lotta dei 5000 me­
tal meccanici della zona in­
dustriale di Villa Canstitu­
cion che sono in sciopero 
dal 20 marzo scorso. Mar­
tedì scorso un loro corteo 
è stato disperso dalla poli­
zia che ha sparato ad al­
tezza d'uomo. 

BUENOS AIRES, 23 
E' stato espulso dal Iparti­
to peronista ortodosso 
(FRE. JU. I,.I.) oramai con­
trollato totalmente dal mi­
nistro fascista Lopez Rega, 
il vecchio presidente Hee­
tor Campora. Egli fu nomi­
nato capo dello stato 1'11 
marzo del 73 con un pro­
gramma progressista; fu 
deposto dai peronisti di 
destra che lo accusavano di 
dare troppo spazio alla si-o 
nistl'a rivoluzionaria inte,r­
na al peronismo e alla sini­
stra marxista. «CamlPOra 
leal» era lo slogan grida­
to dalle masse dei proletari 
peronisti che vedevano in 
lui la continuazione stori­
ca della sinistra peronista 
leale alle masse e alla loro 
volontà di lotta. Fu desi­
gnato dallo stesso Peron 
come suo delegato ufficiale 
prima del suo ritorno al go­
verno. Le lacerazioni interne 
al peronismo, di carattere 
antagonistico, impedirono iI 

ra progetto camporista di pro­
~ fonde riforme e di epu. 
t. , razione antifascista contro 
le gli apparati reazionari del 

, () sindacato e del partito pe­
lo ronista. I compagni Monto­
lo neros ;Pnntano a riportare 

, iù Hector Campo:ra alle elezio­
re ni politiche del 77 alla te­
ri, sta della espressione legar 
, ei le di tutta la sinistm pe­
ri. ronista: il « partito pero-
o nista autentico ». E' per 

questi motivi èhe è stato 
espulso e che è minaccia­
to di morte dalla « A.A.A. ». 

Argentina) che è l'arma 
del terròre poliziesco com­
posta di killers del mini­
stro Lopez Rega. 

Le due organizzazioni 
politico'militari argen~ine 
e cioè l'ERp 'e i Montone­
ros, che più hanno rappoI"­
to con la classe operaia 
e gli altri strati sociali 
sfruttati, cercano di ri­
spondere a tutti i livelli 
alla brutale ondata di as­
sassini compiuti dalla po­
lizia, dall'esercito e dalla 
« polizia parallela», la cri· 
minale «MA». 

Tra il primo luglio e il 
31 dicembre 1974 circa 200 
morti, nel '75, sino ad ora, 
135 morti e il bilancio è 
molto pesante per le orga­
nizzazioni rivoluzionarie. 

La risposta della guerri· 
glia urbana è quotidiana 
e molte volte vengono ef­
fettuate vere e proprie 
azioni con intere « compa' 
gnie» di guerriglieri: quan' 
do si attaccano caserme 
dell'esercito o quando si 
apre una lotta armata ru­
rale della zona di Tucu­
man da parte dell'ERP; 
oppure, come il }O novem­
bre, quando i Montoneros 
fanno saltare in aria col 
suo yacht il capo della 
« AAA» e della polizia « uf­
ficiale» Alberto Villar. 

Le lotte operaie, anche 
se represse duramente, 
continuano e le rivendica­
zioni salariali o di libertà 
d'organizzazione sono in­
cessanti e vengono sciolti 

i sindacati classisti che la 
burocrazia sindacale non 
riesce a controllare. 

La gravissima crisi eco­
nomica comporta una in­
stabilità che il recente suc­
cesso elettorale del pero­
nismo reazionario non ri­
solve per niente; le Forze 
Armate attendono il mo­
mento propizio per entra' 
re direttamente come pro­
tagoniste realizzando un 
« golpe» di dest ra. 

L'esercito si preoccupa 
di non apparire in prima 
linea dato che è molto vi­
va l'esperienza fallimenta­
re dei 18 anni di dittatura 
militare e perché non ha 
un piano politico ben de­
finito . 

La situazione politica è 

caratterizzata dall'instabi­
lità del progetto fascista 
che non riesce a risolvere 
la crisi politica ed econo­
mica e nello stesso tempo 
dall'assenza di una alter­
nativa popolare in grado 
di dare una risposta capa­
ce di abbattere subito la 
reazione. 

Possiamo supporre che 
l'imperialismo USA soster­
rà questo governo reazio' 
nario fino a che non sarà 
costretto a cambiamenti 
per la sua totale mancan­
za di rappresentatività 
(Lonez Rega) e per la cri­
si sempre più aGuta ' cletcr' 
minata dalla lotta armata, 
dalle lotte operaie e dalle 
sommosse popolari (cor­
dobazos). Il processo di 

Manifestazione per il ritoOrno di Peron nel maggio 1973. La politica POPlllista del peronismo fa naufragio di 
fronte alla lotta di massa e si trasforma in spietat~ dittatura antipopolare 

Medio Oriente - Dal vertice di Riad 
un -rafforzamento dell' unità araba 

mai necessar,ia, dopo i re­
centi llIVVe.nimenti - non 
solo queni sopraricordati, 
,ma anche, aJd esempiO', la 
uocisione di Feis'all che ha 
,gerttaJto un'ombra di 'incer­
tezza sul $utwro atteggia­
mento di Riaid nella que­
stione mediO'l'ii.entale - e 
dopo il faJllimento deHa 
missione Kissinger, che 

ha gener-ato una situazione 
di 1aJtente tensione e incer­
tezza 1m. butta 'la regione, 
001 per.iJoolo di una J)t>SSi­
bile ripresa del con[ilitto. 

Il raf.fornaJffiento dell''l1II1Ì­
tà amba costituisce un 
oolpo indubbio ai tentativi' 
delll'imperial'Ì!SIllO tesi a 
minarùa e dist111g.gerla: ma 
~l suo rea:le valore può es-

sere misurato soLo a par­
ti:re daJl rapponto fra essa 
e le esigenze della nivoLn­
zione palestmeSie. In que­
sto senso bisognerà atten­
deTe da una parte il comu­
nicato condustvo del 'Verti­
ce, dal['ailtro la presa di 
posizione delll'OLP per po­
ter dare un'a vaJlutazione 
più precisa. 

disentegrazione del potere 
peronista è solo agli inizi: 
le elezioni di Misiones e 
la relativa stabilità eletto­
rale del peronismo orto· 
dosso lo dimostrano. 

L'esercito accelererà il 
suo attacco alla guerriglia 
e la polizia parallela acu­
tizzerà il terrore nelle 
grandi città. D 'altro canto 
la complessità della strati­
ficazione sociale argentina 
e la lenta decomposizione 
della classe dominante 
nermettono di affermare 
che il processo non avrà 
una crescita lineare, che 
anzi si potranno realizzare 
momenti di legalità par­
ziale (i Montoneros pun­
tano anche alle elezioni 
politiche del '77 ) e di lot­
ta armata di massa e di 
avanguardia che avranno 
un carattere prolungato 
nel tempo. 

Operai della FORD inglese 

Inghilterra -
In lotta gli operai 

della Ford 
Gli operai della fab­

brica automobilistica Ford 
a Swansea hanno occupa­
to la fabbrica mercoledì 
alle prime ore del mat­
tino. Gli operai hanno de· 
ciso di sbarrare l'accesso 
ai dirigenti e ai capi. L'oc' 
cupazione è stata organiz' 
zata contro la ferrea di· 

sciplina produttiva che la 
direzione dell'azienda ha 
cercato di imporre agli 
operai. Lo stabilimento imo 
piega 2.200 operai. 

I ferrovieri inglesi han' 
no rifiutato la proposta 
della direzione di un au· 
mento del 21 per cento 
del salario. I sindacati 
avevano richiesto un au· 
mento del ' 30 per cento. 
La direzione' si è appella· 
ta ad un tribunale del la' 
voro. 

I COMPAGNI DEll'IRAN DENUNCIANO 

Attraverso il MSI si orga­
nizza la repressione degli 
studenti persiani in Italia 

In questa settimana 4 
compagni sono stati as­
sassinati dai fascisti e 
dalla po.Jizia. Con l'av­
vicinarsi della campa­
gna elettorale. questo 
non è stato il primo né 
sarà l'ultimo deLitto del­
la reazione italiana con­
tro i compagni, gli ope­
rai e tutti i democratici. 
Vivi ancora oggi in noi 
i fatti di /p .zza Fontana 
e di B rescia, noi con­
danniamo apertamente 
gli attentati d31 fascismo 
effettuati con la colla­
borazione della polizia e 
siamo sicuri che il po­
polo italiano darà una 
ferma r,isposta a questa 
serie di aggressioni fa­
sciste. 

La federazÌ'one degli 
studenti iraniani in Ita­
lia ,membro del (CI­
SNU) è cosciente del 
suo compito antifascista 
e antimperialista e del 
dovere di partecipare at­
tivamente alle lotte del 
popolo italiano. 

)1 popolo iraniano ha 
una ricca tradizione di 
lotte antifasciste e an­
timperialiste contro il 
regime ddttat'Oriaile del· 
lo scià. Recentemente il 
governo reazionario del· 
lo scià, mettendo in at­
to n31 nostro paese un 
nuovo sistema, fondato 

su un unico partito, imo 
ponendone l'iscrizione 
(pena la galera) aiutato 
dalle forze dell'esercito 
e della polizia, tenta i­
nutilmente di salvaguar­
dare gli interessi dJegli 
imperialisti e difendere 
le sue posizioni. Nei pae­
si del terzo mondo, che 
sono sotto H dominio 
dell'imperialismo, que­
sto sistema è uno dei 
più frequenti strumenti 
di repressione fascista e 
di protezione dell'egeo 
monia dell'imperial!is·mo. 

Parallelamente a que­
ste misure di repressio­
ne, Almirante, capo-fa­
scista italiano, mediante 
l'invito del governo rea­
zionario italiano, è stato 
in Iran ed ha collabo­
rato ampiamente a strin­
gcre accordi internazio­
nali tra la Savak, i fa­
scisti e la ipolizia italia­
na contro gli studenti 
anti-fascisti e antimpe· 
rialisti iraniani. In ita­
lia il regime aggresso· 
re dello scià e i suoi 
nuclei di ' spionaggio, 
(proprio nel momento 
in cui le lotte antifasci· 
ste si sviluppano sem· 
pre più, lasciando marti· 
ri e centinaia di feriti 
antifascisti), sta met­
tendo in atto, a Milano, 
una conferenza diretta 

dai fascisti, con l'inter­
vento della Sav,ak e del 
consolato iraniano in I­
talia, allo scopo di in­
stallare rappresentanti 
di questo partito cosid­
d e t t o d'« insurrezione 
nazionale» all'e s t e r ·o. 
Una delle conseguenze 
di questa c()siddetta «in­
surrezione nazionale» è 
stata l'uccisione dei pri­
gionieri politici avvenu­
ta il giorno 19 aprile_ 
La notizia in Italia è 
stata data dal «Corriere 
della sera»; i COl11!lagni, 
tra cui Abbas Surki, 
tutti da anni prigionieri 
politici sono stati assas­
sinati. 

N oi chiediamo ai com­
pagni antifasoisti, di tut­
te le forze progressiste 
e democratiche di tutte 
le organizlmzioni rivolu­
zionarie di sostenere la 
giusta lotta del popolo 
iraniano per stnaschera­
re questi provvedimentI 
reazionari della pòlizia 
iraniana in collalborazio­
ne con queHa itaUana. 
Abbasso il fascismo e 
l'imperialismo! Viva la 
solidarietà antifascista 
ed antimperiaHsta dei 
popoli del mondo. Sma­
scheriamo i provvedi­
m'3nti fascisti dello scià 
contro i popoli dell'Iran 
e dell'Italia. 
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Mozambico -
Cinque militari 

portoghesi 
espulsi dal 

Frelimo 
Cinque militari porto· 

ghesi in missione ufficiale 
nella regione del Tete so· 
no stati espulsi dal coman­
do delle forze del FRELI· 
MO. 

I cinque militari che do' 
po gli accordi di coopera­
zione firmati a Lusaka i! 
6 settembre fra il Fronte 
di Liberazione del Mozam· 
bico (FRELIMO) e il go­
verno portoghese lavora­
vano come tecnici nella 

I torre di controllo del­
l'areo porto di Tete, capo· 
luogo del distretto dove 
è in atto la costruzione 
della diga di Cabora Bas­
sa. Secondo un comunica­
to del FRElLIMO, i mili­
tari si erano resi colpevo· 
li di una «condotta insul­
tante» nei confronti ùei 
capi del Fronte di Libera­
zione, di negligenza duo 
rante il lavoro e di porto 
d'arma illegale. 

Spagna -
Renault: 

rappresaglia 
antisciopero 

VALLADOLID, 23 - 32 
operai della «Fasa Re­
nault» sono stati licenzia­
ti in seguito allo sciopero 
che ha coinvolto, da lune' 
dì scorso, 8.000 dei 13.600 
lavoratori della fabbrica. 
-Altr-i 11 operai ~sCfno stati 
sospesi senza paga per 
60 giorni; procedure di 
sospensione sono state ini· 
ziate anche nei confronti 
di 13 rappresentanti sin' 
dacali. La direzione della 
Fase Renault ha ugual­
mente deciso di fermare 
l'officina del montaggio, 
mettendo in cassa integra­
zione 4.000 operai. 

Lo sciopero dei lavora' 
tori dei servizi pubblici 
che già coinvolge più di 
8.000 lavoratori, si sta 
estendendo in tutta la 
provincia di Valladolid; 
anche gli studenti hanno 
fatto una grande manife' 
stazione martedì di pro' 
testa per la chiusura di 
quattro centri universi­
tari. 

Il FREJULI (fronte giu­
stizialista di liberazione), 
il partito della destra pe­
ronista al potere, ha avu­
to i suoi due candidati 
eletti ai posti di governa­
tore e vice governatore 
della provincia di Misio­
nes. Inoltre sono stati elet­
ti 16 deputati {( peronisti 
di destra» su 32, 16 radi­
cali e 3 del « partito pero' 
nista autentico», che rap­
presenta la sinistra peroni' 
sta (i Montoneros), allea' 
ta per la circostanza con 
altre formazioni non pero' 
niste locali . 

Un ,pI1Ogetto di coordina­
mento si.ri<l-egizio-lJibano­
p3Jlestinese; I):a defln1izione 
della pJS1ie;i.one petrolifera 
saiudita nel caso di una 
nuO'va evemuale aggJreSS1o­
ne ,isrooliana: questi i due 
ipf'incipali temi del ver.tice 
tripartito che ha visto 00-
nJiti pei giorni soorsi. a IRiad 
il presidente egiziano Sa­
dat, quell!:o siriano Assad 
e 'H nuovo .re saudita Kha­
ledo Quest'u}timo e1'3 ac­
compagnato dal princLpe 
F.a!hd, drr vero capo di go­
verno di. Riarl. Libertà • per I detenuti politici della Repubblica Dominicana 

La vittoria della forma­
zione politica di Lopez Re­
ga e di Isabel Peron, che 
domina col più aperto ter' 
rore poliziesco e fascista, 
è spiegabile con la cam­
pagna elettorale intimida­
toria compiuta in quella 
provincia dove prevale il 
partito radicale di Balbin 
(conservatore), con il re­
lativo prestigio che gode 
ancora Isabel nell'appari- ' 
re la continuatrice della 
tradizione peronista, con 
le reali difficoltà che ha 
oggi tutta ' la sinistra ar­
gentina nell'affrontare una 
situazione di terrore aper­
to e di crisi economica 
profonda_ 

L'Argentina è oggi sotto­
P o s t a a contraddizioni 
esplosive; la morte di Pe­
ron ha rotto quell 'equili­
brio instabile che c'era 
nel paese dal '73 in poi e 
cioè dal suo ritorno alla 
Presidenza della Repubbli­
ca. Da una parte c'è la po­
.tentissima burocrazia sin­
dacale peronista che è al­
leata con Lopez Rega, mi· 
nistro, potente e mafioso, 
e Con la grande industria 
~onopolistica legata allo 
Imperialismo, a cui va ag­
giunta la oligarchia terrie­
ra che ha recentemente 
ottenuto delle concessioni 
fiscali. Dall'altra parte ab­
biamo un proletariato 
molto combattivo: recen­
te è la lotta di Villa Costi­
tucion dove 5.000 metaÌ­
Illeccanici hanno occupato 
Illolte fabbriche della zona 
e dove c'è stato un tenta­
t~vo di repressione poli­
ZIesca brutale: molti sin­
dacalisti combattivi arre· 
stati, attentati della «AAA» 
(A.lTeanza Anticomunista 

Seco,Illdo la stampa Uba­
nese l'mcontro si SaJI'ebbe 
concluso con successo, es­
'sendosi i t,re oopi d1 staJto 
trovati d'fIlcoordo su tutto 
l'arco di problemi esami­
illati. l'Il panticolare, secon­
do il quotJidiano «Al Li­
wa», si saTebbe gi..unti <a:lla 
definizione di a:lcUIJJe mi­
,SUlre atte a m,igl:ior3lre i 
rapporti bilateralIi fra ,i di­
versi stati: menJtre id IP,re­
sidente egizÌ3J11o Sadat si 
sarebbe offerto per far da 
medialtore alla contesa si­
.rtO,iTakena a proposito 
delle acque de1l'EUlfro.te -
una disputa che sta f'acen­
do monmre peI'ioolooamen­
te la tensione :ka i due pae­
si - il presid,mte Assad, 
a sua volta, lliV,rebbe mani­
festato la sua intenzione di 
svolgere un ruolo pacifi' 
oatore fra in. CailfO e Trilpo­
H. Oome noto, ll1.elle ulltime 
settimane, la polemica frà 
Egitto e Libia, mai sopita 
dal giorno in cui - nel 
settembre '73 - 11 fanta­
sioso 'Progetto di Ghedòafi 
per l'uniofioazione fra 1 due 
paesi fallì c1aanorOSlllIIlen­
te, ha rilpreso v.igore at­
torno a una questione di 
confine. 

Dunque. dal vertilCe di 
Riad dovrebbe scaturilfe 
un rilbad.imerJlto delll ''U!ni tà 
aT.a!ba: una misuro. quanto 

Nel corso della setti­
mana di solidarietà con 
la lotta del popolo doÌlli­
nicano dal 24 al 30 apri­
le, i compagni del MPD 
in Italia proietteranno 
o g g i conterrworanea­
mente a Milano, palaz­
zino L1berty e a Roma 
via SaIaria 20 ore 17,30 
il film « Fuera jankis da 
Guisguella! » 

1965: • • Insurrezione 
Ricorre oggi il decimo anniversario dell'invasione ameri­
cana - Un articolo dei compagni del MPD 

Il 24 aprile del 1965, do­
po che era stata alSSassi­
nato Trujl'lo, che era staJto 
al potere dal 1930 al 1960 
- trent'armi di dittatura 
fasci;sta - iniziò l'insurre­
zione ,popolaJre a S. Do­
m~ngo, capitale dellla re­
,pubblica dorninicanJa.. Il 
1965 fu Q'anno durante il 
quale gli imperialisti USA 
mostravano che non aV'reb 
bero tollerato in America 
La:tJLna una nuova Cuba so­
cialista. 

Nel 1963, a suff,ragio uni­
versale fu eletto presiden­
te Ju,an Bosoh. Bosch, co­
me rnppresent3J11te della 
borghesia nazionale attuò 
una selrie di riforme e il 
suo governo 'Venne rove­
sciato dopo sette mesi dal­
l'imperiaJ1ismo USA che lo 
considerava un nemico per 
i il'ropri interessi nella 
zona. 

Di f,ronte a1l'impoos~bi­
lità di lottare n€Qla legaB.i­
tà, mentre si lfadicalizzava 
la lotta, i compagni del-
1.'0rg3iI1!Ìzzazione l'ÌIV{)luzio­
naria « 14 g>iugno» scelgo­
no la via della montagna. 
In compa'gno Tavarez Justo 
con un grande n'l.lffiero di 
combattenti cadono ed il 
loro movimento stesso si 
avvia al declino. Mentre i 
compa.,oni della s]nistra ri­
vol!uzionaria (14 glÌugnO e 
M.P.D.) non riescono a 

oomprendere i termi.ni tat­
tici de)la rivoluzione do­
mirn:cana e si richiamano 
astrattamente aJll'tideologna 
ed alla pratica dei, pae5i 
socira!:isti, (Cuba, Cina, Co­
rea) il partito Ri'Voluziona­
rio, (PRD) il paiI'tito del 
preSi!dente Bosch, centra il 
suo lavoro all'interno delle 
forrze 3Jrmate preparnndo 
un colpo di stato pro~es­
sista. Il 24 a,prt1e, quando 
la radio annuncia che il 
governo fillo"americano è 
staJto ,rovesciato, tutto il 
popolo scende nelle strade 
tn tutto il paese per ap­
poggiare il oOilJpo dIi stato. 

Il PRD propose .il ritor­
no alla CostttuZ'ione del 
1963 e il ritorno di Bosch 
che si <brovava in esilio_ 
Ma il grosso dei vertici mi­
rlitari rifiutò la prospettiva 
del ritorno alla democra· 
zta. 

Contro l'esercito e a fian· 
co del PRD SI :schiera l'ala 
,progressista deLle FF.AA. 
guidate dal colonnello Caa­
mano Deno ohe appoggian­
dOSi alle m'3sse, consegnò 
Ile armi al popoLo. Ma il 
movimento insurrezionale 
armato si limitò soltanto 
llI11a Cllipitale S. Domingo. 

Le truppe filo-americane 
messe alle corde dalla lot­
ta armata popola,re chiedo· 
no lliiuto ai. padroni USA. 
40.000 marines sbaTCano a 
S. Domingo ,il 28 a,prile 

« per proteggere fia vita e 
i beni dei cittadini ameri­
cani» e per « salv3lre la 
democ.razia» dal CiOIDlN1Ì­
SInO. AsSieme ai marines, 
sbarca,rono le tl'llippe del 
Br.asÌlle, del Ni'Oaragua e 
del Pa,raguay chiannati a 
f3T parole dai loro padro­
ni yankee, di 'UIJla. « forza 
intera,merircana di pace». 

La città fu teatro di una 
sanguinosa battaglia che 
costò al popoLo oltre 4.000 
morti. Le for.ze popolari di 
Caamano furono oostrette 
a r.ifugi3lrsi dietro una li­
nea di cessate ' ilI fuaco che 
dilvideva in due la città. Il 
PRD si rese conto che l'u­
nica soluzione era trattaTe 
attraverso i canati diplo· 
matici: i milLitan costitu­
zionalisti rientrarono nel­
l'ese·rcito, i CÌ'viLi potevano 
raggiungere le loro fami· 
glie e .il ~oro lavoro, fluro' 
no indette nuove elezioni. 

I primi furono aLlonta­
nati poco dopo dal paese 
come addetti mH<itari di 
ambasciata in Europa ed 
in America Latina e messi 
in condizionj di non nuo­
cere . Dopo le elezioni le 
truppe USA e del «corpo 
di pace» ,imposero come 
presidente Joaquim Baia' 
gue'r - che era !'ideologo 
del regime fascista di 
T.rujllo - uomo di paglia 
degli USA, che ha riporta· 
to il paese nel terrore e 

----------------------------------

popolare a Santo Domingo 

Il compagno « Fafa» Taveras dirigente rivoluzionario membro del comitato 
centrale del MPD, eroe dell'insurrezione antiamericana del 1965 è prigio­
niero del regime fascista. L1BERTA' PER I DETENUTI POLITICI! 

nella repressione più fe' 
roce. 

In tutto questo periodo 
la sinistra rivoluzionaria, 
pur p3lrtecipando rulla lot­
ta, non riuiscì a capire 
quello che succedeva a S. 
Domingo, la partecipazio­
ne del1le masse rulla lotta 

a<ntimperialista la tattica 
da adottare nel momento 
politico. 

Il fantoccio Balanguer 
basa il propvio potere sul­
l'esercito e la polizia per 
soffocare apertamente la 
lotta della classe oneraia 
e delle masse. I salari so-

no congelati al 1966, men­
tre i prezzi sono continua­
mente cresciuti (il tasso 
di infolazione è altissimO). 
Infame inoltre la subordi­
nazL:me assoluta del paese 
aJil'imperi,aIHsmo <america­
no. 

Enorme è il numero dei 

pri'gionieri rpoldtici della 
d~ttatura fe;scista, tra que­
sti Rafae1 (Fafa) Ca Tave­
ra, membro del comitato 
cen<brale del MPD (Movi­
mento Popolare Dominica' 
no). 

La cr,isi che investe oggi 
011 sistema oap1tali5ta è so· 
lo una parte di una crisi 

, Ipiù vasta che ancor non 
ha illlVestibo il cuore de]­
!'imperialismo. E' compito 
del mov·imento rivoluzio· 

. nario di approfondire e 
portare la lotta popolare 
fino all'u1tima conseguen­
za. Sostituire io! capitali­
smo con il socialismo è 
una necessità krinunoiab.i­
Ile per le classi oppres­
se. ( .. .) 

fol lavoro dei nostri oom· 
pagni di S. Domingo è 
quella di fa,re agitazione 
f.ra i contadini 'per l'occu­
pazione delle tel'Te contro 
Ì proprietar.i terrieri. quel­
lo di mobilitare gtli ope 
rai, gli impiegati e gh stu­
denti 'per le loro rivendi· 
cazioni, di -lavorare attiva­
mente dentro l'esercito e 
la . poli,zia, di diffondere 
l'ideologia marxista-Ienini­
sta tra ]e masse, di co­
struire neUa lotta quoti, 
diana il partito della clas­
se operaia. I l MPD [otta 
per l'unità deHe opposizio­
ni , e in particolare della 
sinistra rivoluZiionaria con­
tro Balaguer, espressione 
della dominazione ,impe­
rialista. 

I Co.rnpagni dominicani 
in Italia. 
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Firenze - Lo studente Papastamatakis smentisce 

" onho 
accusato 
Panichi" 
La sua testimonianza conferma invece l'intenzio­
ne di Basile di uccidere Boschi - La squadra di 
provocatòri agiva in stretto collegamento con 
l'ufficio ' politiCO della questura di Firenze funerali di Rodolfo Boschi 

L'inconssitenza deHe pro· 
ve contro Francesco Pani· 
chi si ri'Vela sempre più t0-
tale; quello che ,tiene Pooi· 
ohi ·in ,galera è SOlitanto la 
volontà di coprire le re­
sponsabilità dell'assassino 
Basile e dei suOi compari 
rna.sohera:ti - ed è inqua-­
Iifica:biie a questo propo· 
sito il comportamento del 
PCI in ;tutta la vicenda. 

Le Il rivelazioni sensazio­
nali» delilo studente greco, 
che avrebbe visto il Pani· 
ohi sparare contro i ma· 
scherati e contro la stessa 
folla Che sCaJppaNa, non so· 
no state rutro che una 
grossolana, irresponsabile 

. montatura giornaliStica (e. 
non usiamo parole più 
grosse, visto che fora que· 
sti giornalisti ci sono re­
dattori di Paese ' Sera e 
dell'Unità) . Ptubblichiamo 
accanto 'la smentita di 
Giorgio Papastamatakis. 

C'è un particolare, non 
. da poco, da aglgiungere: al· 

la .procura il Papasta;plata­
kils, m a:ttesa dii. deporre, 
è stato tenuto per .un'ora 
in una stanza msieme con 
il Panioh1, senza ohe i:1 gre· 
co lo 'riconoscesse assolu­
·taanente (gli <ha. chiesto: 
« anche ,tu sei qui per i fato 
bi. di Via Nazionale? Il). 

Né il Papastamataltis ha 
visto WlaI 500 e quaìlcuno 
uscime. Ma iIl' par:ticola-re 
pLù interessante, e che 
conferma altre testimo· 
nianze della sua deposizio· 
ne, -è un a1Jtro: il braccio 
che spaTava al Boschi è 
stato visto dallo studente 
greco alla distanza di non 
più di un metro da!Ha nu· 
ca del Boschi. Ora siccome 
non c'è dUbbio che i'assas­
sino del _ iBosohi è Basi>le, 
la testiIIIlonianza conferma 
ohe il Basile ha ucciso il 

Boschi intenziona:1mente 
- una vera e propria ese· 
cuzione - senza errori o 
rimbalZi. 

Resta il primo sparo sen- . 
titodal greco, che ' sarebbe 
partito contro i provoca>­
tori mascherati. Questo 
sparo non ha colpito nes­
\SUno: era iIl. segna:le delia 
seconda fase dell'operazio­
ne (l'assa.'Ssinio dopo il pe­
staggio)?, oppure qualcu­
no ha si estratto la pisto· 
la per minacciare gli agen-

. ti travestiti ohe stavano 
massacrando !i:l Pagazzo, 
ma è da questi ultimi che 
è parti-to il primo coLpo 
(prima cioè che entra8Se 
in azione Basile), come af· 
ferma lo stesso Paruoh!i.? 

Il ruolo deMe squadre 
di provocazione impiega,te 
dalla polizia neHa giornata 
da venerdì sta assumendo 
intanto contorni sempre 
,più precisi. Ohe si trattas­
se di poliziotti, l'lhanno e­
splicitamente a.rInf1esso gli 
stessi SantHlo e Zamber· 
letti; c'è comunque anche 
la testimonianza di. un 
portiere dell'albergo a oui 
'hanno esibito un tesserino 
verde rettangolare plasti. · 
ficato. Ne dovrebbe essere 
difficile 'lintr~iarli, se iI 
P ;M. ne abblal Teadmente 
l'intenzione; al00ni dii. lo· 
ro, ·per esempio, si sono 
al:lonotanati a bordo di una 
automobile, ,una 128 giallo 
cromo e 'lJJIla macclJ.ina blu 
(forse una alletta), le cui 
targhe inizia vano con FI 
74 e ROMA iH4. 'Bastereb­
be contronare t'la le ci­
vette della polizia o dei 
carabinieri. 

Quello che emeI'ge dail:le 
testimonianze è comunque 
la stretta collaJborazione 
che c'era tra i provocatori 
della squadra speciale e 
. gU uomini. dell'ufficio po· 
litico della questUra di Fi­
renze. 

'La presenza di BastIe, e 
dell'altro agente, France­
sco Puleo, ·fTa di 'loro, è 
già abbastanza stgnlificati· 
va; fra 'l'altro Basile du­
rante tutta la scena deHa 
sparatoria, ha la pistc-!a 
nella sinistra e un manga­
nello nero nella destra (a· 
veva anche, q'llaJlche minu· 
to prima un fazzoletto sul 
volto) . Ma c'è un a:ltro epi­
sodio interessante, Che si 
svolge qualche ora prima, 
verso 'le 17,30: un gruppo 
di compagni, pr<JVenientj 
da una manifestazione di 
AVanJguardia Comunista e 
altri gruppi, svoltasi vicino 
a piazza Stazione, vedono 
lungo il mmo della caser­
ma automezzi della celere 
m via Santa Chiara (Ia 
stessa dove i masdberati la 
sera hanno trasportato i 
fel'IIlati) un gI1llPPO di gioo 
vani con ~e stesse caratte· 
ristiche della squadra che 
agirà in via. Nazionale 
(f,azwletti bianchi, basto· 
ni, manganelli ecc.>. I com· 
pagni fanno per a~inar· 
si - anohe loro Li. scam­
biano per fascisti - e in 
quel momento sbuca da 
dietro l'angolo del!la caser· 
ma un'auto da cui scendo· 
no un fotografO e i'l capo 
dell'ufficio politico della 
questura di Firenze, Fa· 
sano., 

FIRENZE - Ven~rdì 25 aprile ~arìifèstazione pro­
mossa da Lotta Continua alle ore 18 in piazza 
S, Croce. Parlerà il compagnò Adriano Sofri. 

Testimonianza di un compagno picchiato dalla « squadra 
speciale» . . 

\( MJ trOVaNO verso 1e 11 
e 45 :in ·via Nazionale con 
mio foratello e rumImi ami, 
ci. Ci siamo diretJti verso 
piazza Stazione e di. siamo 
·feITnalti all'altezza di voia 
Faenza. Siamo tornati indie· 
tro per cercare. mio f,ratel· 
ao. Poco prima in via del· 
l'ArieIllto abbiamo visto aro 
;ri'Vare una dec'ima di indi· 
vidui. Avevano il volto co­
perto da fatlJhOil.etti, aJ.cuni 
avevano oa>pelli lunghi, ad· 
cu:ni erano vestilti lCOIIl !blue 
jeans e giublbotti, e altri 
normali. Erano armati con 
bastoni' di legno lJunghi ciro 
ca 70 cm., oe con sfollagente. 
Uno. di questi- mi ha tira' 

to. un pugno, mi hanno pre' 
soa broaocetto, sono rilUSCi· 
to pero a scappare e mi so· 
no chi.uso, sanguiI!1a1tliOO al 
volto, in ,un a1DeI'go. !AJ!l0· 
ra. è entrato IUIlO .del. ~p. 
po che mi Qla pioohiato, e 
~ ha preso per i capelli 
l!II1IpreCando IC 'bastardo fio 
glio di putltana l). Qua'nrdo 
l'albergatore gli ha ohiesto 
chi era, qlUesto individuo 
non si è qualificato ha 
clOOrnato un altro ed ha 
detto solo che era della 
pol.izia. Mi hanno portato 
fuori, picchiato continua. 
mente. mi haTI!Ilo trosporta· 
'bo in vàa Faenza continuano 

do a picohiamni, mi ha.t1ll1o 
stJrappato il giub'botto, e 
poi qualJcuno di loro mi ha 
puntato quoocosa al fianco. 
Ho sentito degli spati -(tre 
o quattro) e ,uno di lOTO 
mi ha detto: Il BastaTdo, 
chi ha le pistole di voi? 

. Dicci i nomi)). 
Dopo di ché questi in­

dividui sono andati via e 
mi ha preso in consegna 
una persona vestita eleo 
gantemente. con n vioo sco· 
pertJo. Mi 'ha pontato in que­
stura dove mi hamno per­
quisito e mi hanno messo 
i!Il. una stanza in. ÒUi sono 
poi svenuto. Mi hanno rila· 
sciato poco dopo. I). 

Il testo della smentita 
« In relazione alle notizie 

pubblicate dalla stampa 
sulla pretesa ricostruzione 
da me fatta degli avveni· 
menti di venerdì sera, in 
cui ha trovato la morte il 
giovane Rodolfo Boschi, se­
rondo la quale io avrei vi· 
sto un giovane ,scendere da 
una 500 bianca e sparare 
prima contro il gruppo che 
picchiava. un ragazzo in via 
Faenza, e poi un secondo 
colpo verso ,l'agente che 
scappava lungo via Nazio· 
naIe, sono costretto a fare 
la più decisa smentita e di­
chiaro quanto segue. Non 
ho mai visto, quella sera, 
una 500 nel luogo degli in­
cidenti, né ho mai detto 
affermazioni simili ad al· 
cuno. Non bo visto l'uomo 
che ha slP~rato per la pri· 
ma volta vèJ"so via. Faenza, 
pertanto nott sono in grado 

di darne una. descrizione o 
di riconoscerlo, tanto me· 
no di stabilire se si trat· 
tasse del Panichi o di al· 
trio Infine non ho mai af· 
fennato o dichiarato ad al· 
cuno che lo stesso che ha 
sparato la prima volta, ab, 
bìa poi . espl()so un colpo 
in via N azionale verSo la 
folla che scappava. Non so 
da quali fonti abbiano trat· 
to simili notizie, palese· 
mente false, e a quale sco· 
po siano state pubblicate, 
Nella intervista che mi è 
stata strappata da alcuni 
cronisti nel !palazzo di giu­
stizia mentre aspettavo di 
essere interrogato dal giu· 
dice, (oltretutto in presen· 
za di un giovane, che il 
giorno dopo ho saputo· dal· 
le foto sui gi01'liali essere il 
panièhi) ho detto tutte al· 
tre cose, le stesse che poi 

ho ripetuto davanti al giu· 
dice. Le false dichiarazioni 
che mi sono state attribuite 
non giovano al regolare ano 
damento dell'indagine e alla 
corretta informazione della 
opinione pubblica, e insie­
me nuociono alla mia steso 
sa persona di democratico 
e antifascista, che non in­
tende essere strwnento di 
una eventuale interessata 
deformazione dei fatti. Per 
questo chiedo a tutta la 
stampa di pubhlicare la 
presente dichiarazione, e in 
particolare esigo cbe il te· 
sto integrale della presente 
smentita sia subito ;pubbli· 
cato dai quotidiani la Na­
~ione, Paese Sera e L'Uni· 
tà, verso i quali mi risero 
VO, in caso contrario, di fa, 
re ricorso alle vie legali. 

In fede 
Giorgio Papastamakis ». 

DALLA PlRIMA PAGINA 
Se il silenzio e la complice asten­

sione con cui i parlamentari del PCI 
hanno lasciato passare la legge sul­
le armi sono già un fatto gravissimo, 
l'omertà dei dirigenti revisionisti nei 
confronti delle forze di polizia che 
hanno ordito e perpetrato l'assassi­
nio del compagno Boschi è un segno 
premonitore di quale sarà l'atteggia­
mento dei revisionisti di fronte alla 
legge liberticida del governo Moro, 
se la mobilitazione di massa non riu­
scirà -ad imporre loro un ripensa­
mento. 

LA SFIDA 
La ft legge sulle armi ", che tra 

meno di quindici giorni diventerà ope­
rativa, è in realtà una legge tesa al 
disarmo totale e definitivo dei prole­
tari e degli antifascisti, per esporli a 
mani nude alle aggressioni delle 
squadre fasciste e delle forze di po­
tizia. 

Di questa legge ft Il Popolo ", quo­
tidiano della segreteria democristia­
na, scriveva ieri con iattanza: «Con 
l'entrata in vigore del disegno di 
legge predisposto dal ministro Gui, 
... chiunque si recherà alle manifesta­
zioni pubbliche con spranghe, fionde 
e molato v, sa che dovrà pagare un 
conto alla giustizia ". Di quale conto 
parli " Popopolo, voce diretta di 
quel quartier generale della reazione 
che in questi giorni ha armato - e 
con armi ft proprie" - la mano dei 
fascisti, dei carabinieri, degli agenti 
mascherati, dei killer prezzo lati che 
hanno ucciso i nostri compagni, è fa­
cile capire. Molotov, spranghe e fion­
de, usate come armi improprie, sono 
sempre state proibite, e non da ora. 
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Il conto di cui parla Il Popolo non è 
certo quello - altissimo - che ì 
compagni arrestati e fermati nelle 
manifestazioni hanno sempre pagato 
alla repressione borghese: ma è quel­
lo invece di chi spera di poter scate­
nare le sue squadre armate, in divi­
sa o in camicia nera, contro mani­
festazioni di compagni 'indifesi, per 
poter uccidere meglio e di più. 

Ma la gravità della legge sulle ar­
mi impallidisce dr fronte a quella sul­
l'ordine pubbliCO di cui Moro e Fan­
fani stanno cercando di ottenere la 
approvazione a tambur battente nei 
prossimi giorni. Di questo disegno Ii­
berticida abbiamo già più volte parla­
to, ma vale la pena riassumeme i 
punti più gravi. La legge rappresenta 
un violento peggioramento dello -stes­
so codice Rocco, che è fascista . 

Essa nega la libertà provvisoria a 
chi è indiziato di un reato per cui è 
obbligatorio il mandato di cattura 
(abolisce cioè la legge Valpreda, e 
impone la carcerazione preventiva 
come anticipazione della pena -
violando la costituzione - indipen­
dentemente dal fatto che le esigenze 
istruttorie la richiedano o meno). Es­
sa impone il mandato di cattura ob­
bligatorio per tutti i reati compiuti 
contro pubblici ufficiali, cioè inse­
gnanti, guardie giurate, carabinieri, 
agenti e funzionari di PS, il che si­
gnifica che chiunque può essere arre­
stato - e dovrà rimanere in galera a 
tempo indeterminato - su semplice 
denuncia, senza bisogno. di prove. 

Essa reintroduce di fatto il fermo 
di polizia (un «diritto" delle forze 
:di polizia invocato da tutti i reazio­
nari perché rappresenta la possibilità 
di torturare, estorcere confessioni, 
attribuire delitti - e risolvere così 
« brillantemente» molti casi - sen­
za dover sconvolgere l'animo delicato 
dei magistrati: il caso più noto di 

fermo di polizia resta quello del com­
pagno Pinelli). 

Essa reintroduce il confino - lo 
strumento di repressione più usato da 
Mussolini contro gli antifascisti -
da applicare, al di fuori di qualsiasi 
controllo legale, agli le opposti estre- ' 
mismi », cioè, ancora una volta, a tut­
ti gli antifascisti, estendendo a tutto 
il territorio nazionale la leggeanti­
mafia. 

Essa autorizza l'uso delle armi, e 
quindi l'assassinio - anche fuori dei 
casi di flagranza e di legittima difesa 
- nei confronti di éhi è sospettato di 
voler compiere attentati, stragi, non­
ché rapine, estorsioni e sequestri. 

Anche al di fuori di questi casi, es­
sa autorizza comunque l'omicidio di 
polizia sottraendo alla giustizia «or­
dinaria» i carabinieri, gli agenti ed 
i funzionari di PS che hanno fatto uso 
delle armi; istituisce per costoro dei 
tribunali speciali sotto il diretto con­
trollo _ dei procuratori generali - che 
in Italia sono venti, e quasi tutti fa­
scisti, se non altro per la buona ra­
gione che hanno iniziato tutti la loro 
carriera giurando fedeltà a Mussoli­
ni. Ciò equivale ad una vera e propria 
garanzia di impunità per gli assassini 
di stato. 

Vale la pena soHermarsi sulla gra­
vità di questo articolo. Il compagno 
Zibecchi è appena stato assassinato 
dai carabinieri; il compagno Rodolto 
Boschi è appena stato assassinato da 
[una «squadra speciale.. di nove 
agenti mascherati. Nessuno di questi 
assassini di stato è stato perseguito; 
ma con la nuova legge si renderebbe 
questo fatto addirittura automatico, il 
che significa istituire una vera e 
propria (C mano nera ", cioè di una 
squadra di assassini alle dirette di­
pendenze dello stato, che operi im­
punemente come in Brasile, in Argen­
tina o in Messico. 

Proprio oggi sul Corriere della Se­
ra un agente di PS conferma - come 
già aveva fatto il sottosegretario al­
l'Interno - l'esistenza di queste 
squadre speciali, e ne conferma an­
che - cosa che il sottosegretario 
non aveva fatto - il carattere pro­
vocatorio, il reclutamento fatto su 
basi esclusivamente politiche metten­
do insieme elementi fascisti, e la 
esistenza di squadre analoghe in fun-
zione presso i carabinieri. . 

Ce n'è abbastanza per inchiodare 
il governo alle sue responsabilità nel­
l'offensiva reazionaria e negli assas­
sini perpetrati in questi giorni; come 
ce n'è abbastanza per capire come 
mai il governo si opponga drastica­
mente al sindacato di polizia e ad 
ogni diritto di organizzazione demo­
cratica e dal basso tra i carabinieri 
e le forze armate. 

Con il disegno di legge liberticida 
sull'Ordine pubblico la politica del 
governo Moro si salda compiutamen­
te con l'offensiva assassina gestita 
da Fanfani e dal partito della reazio­
ne: insieme esse mostrano la loro 
forza e la loro debolezza. 

La loro forza sta nella totale subal­
ternità dei partiti della sinistra parla­
mentare. La loro debolezza sta nella 
mobilitazione e nella chiarezza politi­
ca delle masse che con lo sciopero di 
martedì hanno dimostrato di avere la 
forza per battere questo disegno, il 
governo che se ne fa strumento, le 
forze che lo hanno promosso_ 

Giovedì 24 aprile 1975 

PROCESSO PRIMAVALLE - NAUFRAGIO DEFINITIVO DEL. 
L'INCHIESTA ALLE ULTIME BATTUTE DEL DIBATTIMENTO 

Lollo è innocente. 
, 
~ 

Ai giudici non 
prenderne 

resta 
atto 

A , 
che 
condannale Lollo è quasi 
impossibile anche per il 
volenteroso Salemi: è mate· 
maticamente . dimostrato 
che il rogo si sviluppò al­
l'interno di Casa Mattei, co· 
me ha sempre sostenuto 
la difesa. La strage i'han­
no compiuta, al di là delle 
loro intenzioni, le stesse 
vittime del rogo, vittime 
di una provOCazione co· 
struita per farne ricadere 
la colpa sui militanti della 
sinistra e ritortasi tragica· 
mente a loro danno. E' sta­
to un giudice iP<>polare . a 
dare il colpo di grazia alla 
costruzione di Sica e Ama· 
to. Quando è stato esami­
nato in aula il residuo del­
la t anica il giurato è trase­
colato: visilbilissimi nell'amo 
masso di materiale plasti· 
co erano imprigionati dei 
frammenti di vetro uguali, 
concavi e colorati: due pez­
zi del -lume deltl'ingresso di 
casa Mattei ca'Cluti nella 
plastica fusa dal rogo. Non 
c'era. più dubbio: l'incen· 
dio s'era originato all'in-

terno. 
E' stato lo scompiglio: 

i periti ufficiali hanno do· 
vuto balbettare che la lo· 
ro ricostruzione « non è 
conciliabiLe» con i fatti, e 
che in realtà non hanno 
mai periziato i ,frammenti 
imprigionati nella tanica. 
Il dottor Amato che ha i· 
struito il processo è lo 
stesso personaggio che ie· 
ri ha scarcerato i mancati 
assassini di Paccino. Co· 
me mai non usò la stessa 
solerzia nell'ordinare le pe. 
riz1e? Come mai Sica, tan· 
to zelante nel dare la cac­
cia a Marino Sorrentino 
per via di quel disgraziato 
nome non dispose gli ac­
certamenti necessari sul 
reperto? 

Quale funzionario del­
l'ufficio di Provenza e 1m· 
prota ha ripulito dal nero­
fumo le mattonelle del pia· 
nerottolo esterno per (I di· 
mostrare» che la tanica 
doveva essere lì? Nel fram· 
mento di tanica c'era pure 
un CI fiocco» di tessuto. ilE' 

lo stoppaccio usato dagli 
attentatori» avevano detto 
ed invece è kapok, lana dei 
materassi di casa iMattei' 
e lo si scopre ora. Omissio: 
n~ di atti d'ufficio, o peg. 
gIO. 

Si ca non ha proprio po­
tuto ingoiare il rospo. Mu. 
nito di un :bicchiere di Pla­
stica pieno d'acqua e di 
un accendino, s'è sostitUi. 
to in aula a quegli incapa. 
ci dei periti dimostrando . 
com'è che prende fuoco un 
recipiente di plastica! 

Il presidente Salemi non 
ha potuto fare a meno di 
Il stigmatizzare », ma quan· 
to a ordinare una tardiva 
perizia sulla tanica, ha det­
to che sarebbe occorso 
« troppo tempo». Lollo ha 
aspettato per 2 anni in ga. 
lera questo momento: a· 
vrebbe pazientato. Non se 
n'è fatto nulla: è l'ultima 
vacillante speranza di aro 
rivare a una condanna. Ma 
ormai sarebbe una sfida 
mostruosa al buon senso. 

SALERNO - MENTRE SI ATTENDE LA SENTENZA DEI 
GIUDICI, GIOVANNI MARINI DICHIARA: 

"Continuerò: è '.· un mio 
dovere di lotta" 

SALERNO ~3 - n se­
condo prQlc'eS.so contro' Gio· 
vanni Marini. è aorriIvaIto al' 
la conclusione. L'udienm. di 
oggi, l'ultima ,!Si prolUlIlJghe­
rà nel pomeri'ggio . perohé 
il COIDpaJgno avvocato Spaz· 
zati ha chiesto ~la corte 
che sia ascoiltalto il medico 
c,he la sera dell'aggressio' 
ne era di turno nelO.'OSJpeda· 
le qullJIJ.do vi .giunsero ife' 
·riti. 

,Il compalgno Marini ha . 
letto àn all'la questa dichia· 
·razione. 

\( Dalla oorte di. assise di 
Vallo sono st31to COIl1dan­
nato solo perohé sono un 
·anJarohico. Sostengo che i 
giudici erano convinti del­
~a mIi.a d:n!nocenza. Senten· 
ziarOoIliO invece per la corr· 
pevo'lezza per oopriore una 
is1JruJttorioa precostitui ta. 

Questa Prassi si chiama o· 
mertà d'el potere. Non mi 
sono mai offeso per lia vio· 
lenza deglli atotaccihi alla 
mia personalità, le ,mie rea· 

VIETNA'M 
si ornaste accerchiate nella 
città. Impiegate per l,a pri· 
ma volta dm. Oambogia nel 
febbmio scorso, queste 
bombe costosi.ssi!llle - 1561 
ddl1aTi cadauna - non di­
SlPongono solltanto di un 
meccanismo di. frarrunen.ta· 
zione come le !precedenti 
CBU 14 e 25, ma aISSOl'bo· 
no tutto l'ossigeno entro 
un raggio di 250 metri e 
uocidono :per alSfissia. IMa 
quest'ultilma efferatezza dei 
\( con'Siglieri militari USA 
rimasti a Sa.Ì1gon mon è riu· 
scita che a Tiotardare di po. 
che ore la resa finale dei 
con'tri.. La ventesima provin° 
cia del Vietnam del sud, 
quella costiera di BiIl1h Tuy, 
è Slbata oooupata dalle foro 
ze di Jiberazione Ìlelrra not­
-te tra mar,tedi e mercoledì; 
nella capitale Ham. Tan la 
popolazione si è sollevata 
in coordinamento con la 
pressione mili.taTe dei FNL 
e ·ha cacciato le forze.fan­
toc'cio. 'L'avanzata procede 
ora in di'rezione di Vung 
Tau, l'll.l!lotimo porto rimasto 
coJ.olegato con la capit:lle 
sudvietIll!llIIlÌta. E' stata 
inolitre /Ulti!mata sotto il 
fuoco delle artiglierie guer­
rigldere ['evacuazione della 
base di Bien Roa, 22 Km. 
a nord-est di Saigon. e .i 
bombartlieri S0ll10 'Stati tra­
sferiti ne[ già affollato ae· 
roporto di Tan Son Nhut. 

PORTOGALLO 
accusa il MR~P di essere 
collegato alla trama e di 
avere persino preso in esa­
me il pOSSibile assassinio 
del generale Otelo de Caro 
valho e del primo mini, 
stro Gonçalves. 

La falsità di queste ac· 
cus.e - di stampo marca· 
tamente revisionista 
non trova risposta ade' 
guata ed anzi porta in que· , 
sta fase il MRPP, una or· 
ganizzazione che mostra 
pienamente la sua debolez' 
za politica di fronte ai 
giochi della quale è ogget· 
to, ad adot tare una poli t i­
ca suicida, continuamente 
sull'orlo della provocazio· 

zioni hanno. solo e sempre 
tl€SO a lTeSpintgere le provo­
cazicmi fasciste fatte a me 
e aMe mie idee liober:taTie. 
La violeIllZla è nelle moti'Va' 
zioni della SeI1Jtenm, nei mo· 
tfuvi Idi appello della pub· 
blica aiC01lSa e negli, epiteti 
elargiti cI.a.L1a parte cirville. 
'Ma :più S!Ulbilrò questa vio· 
lenm delila legge e più su· 
mò come 8l!la.r<ihiJCo che 
lotta per la liberazione de­
gli sfnlttat!i.. I miei tre an­
·ni di carcere sono stati tre 
anni di lilbertà e dj, amore 
ri'Voluzionau-io: a n n i di 
\SCUola. 'Di ·tutto ciò, qual­
siasi senteIl2Ja. nOIl1 mi po. 
.trà. privarre. Se c'è tanta 
viOlloenza nei tJr~bu<naJJ. boro 
ghesi contro i proletaTi, si· 
gniJfioa che la legtge non è 
ugu>alle per tutti. lo l'ho 
S3ipUto sulla; mia pelle già 
dal p.rimo .tmsferimento e 
:noi ne11e ceHe di i\SOilamen' 
lo, sUil. Jetto di forza e otJra 
tante sevizie del carcere. 
Non desidero impietosire 
nessuno. Se rmaTll'ò den­
tTO, difenderò gLt a1·trl · e 

ne consapevole. N elle ele' 
zioni della facoltà di let· 
tere i suoi militanti hanno 
fatto fronte comune con 
le destre per sconfiggere 
l' U E C (l'organizzazione 
studentesca d e l P C P). 
Sembra che per il 25 si vo· 
gliano organizzare manife­
stazioni per il boicottag' 
gio attivo. Costringere lo 
esercito allo scontro, in 
questo momento, sarebbe 
un errore di incalcolabile 
portata. 

L'Ulltima battuta di que· 
sta breve campagna eletto· 
rale, vedrà scendere in 
'c8llllpo, questa sera, la for­
za del 'PCP. Il concentra­
mento avrà luogo aHo sta­
dio Primo Maggio per il 
comizio di Alvaro Cunha'l. 

l'l PCP annette g,rande 
importanza alla dimostra· 
zione di forza di stasera. 
La manifestazione del PCP 
deve dnfatti essere più 
grande di quella del par· 
tit o socialista, perché di 
fatto essa sarà lUIla riSpo· 
sta: a Soares. 

me stesso; continuerò di· 
gnlistooame<nte a pig1liare de­
Il1Unce: è 'lln mio d<JVere di 
lotta, dri. antifascista, e di 
comunista anarchico, dBl 
qUale neSsuna orappresaglia, 
nessun terororismo riusci· 
raIlll10 ad alienaJrmi. Se so' 
no stato definito un fruIi· 
to, un essere 'inieriore, è 
perC'hé per lo Sltato e ~a bar 
gheruagli emargi:nJa.ti, j; di· 
socaupati,i bmCcianti del 
sud sono dei fallliti, e sono 
tendenzialmente dei delin· 
quenti 'Se cliiedono la ter· 
ra e iIJ. posto ;in fabbrica. 
I 4 con:tpaigni· assassi!nati a 
Millano, Torino e FilTealZe 
ohiedevano la fme della 
violenza fasciSta e 'Voi non 
li avete ascoatalti: nessun 
dubbio che i loro assassi' 
ni saranno defindoti giovani 
di buona famdglia., dal temo 
peramento g iocond o. In 
questi :processi contro ~ ,fa' 
scisti non ci sarà un si· 
gnor pu'bbl!ico ministero 
che faTà di tu.tto per pre 
sentarli anche m secondo 
g7rado l). 

Soares ha raccalto, do­
menica, più di LOO mila 
persone, convenute a Li­
sbona da tutto il paese. 
Una folla eterogenea, com· 
posta in prevIdenza dii. pic­
cola borghesia, impieg·ati, 
studenti, che anche fIsica­
mente esprimeva 1e con· 
traddizioni, le oscillazioni, 
il disaogio degli strati socia· 
li coinvolti violentemente 
nel processo rivoluziona· 
ro.. Paradossalmente pro­
prin la imponenza della 
manifestazione socialista 
ha me&SO ID piazza, sotto 
gli occhi di tutti, la fragi· 
Jiotà di questo partito; e tùt­
ti predicono, oggi, la scis­
sione del PS dopo l'e elezio­
ni. Una profezia forse un 
po' ottimista, perché non 
,fa i conti fino in fondo con 
'lo spostamento dei rappor· 
ti di forza che si creereb­
be nel caos di una vitto­
ria elettorale del ' 'blOCCO 
che fa ' capo al PPD e al 
PS, cioè alla destra reale 
dello schieramento politi· 
co portoghese. 

FUORILEGGE 
IL MSI! 

Milano: oggi raiOColta di 
firme alla Fal'Illitalia. 

Milano_ Bovisa. Venerdl 
racoolta di li'irme in piazza 
Dergano (11-12) e piazza 
Bausan (lO-Il). 

Mantova: giovedl ore 21 
assemblea 'spettacolo al 
Palazzo della Ragione con 
il Canzoniere di Mestre, Ì'l 
compagno Tarta.ull di Ra­
venna, id Canzoniere di 
Mantova. Interverranno l' 
avv. Canestrini e un com· 
pagno cileno. 

Modena. Venerdl raccol­
ta di Hrme in piazm Mat­
teotti. 

Pavullo (MO). Sabato, 
assemblea alla sa-Ia di cuI· 
tura. 

RaveQ11a: oggi dalle g. al­
le 12 raccolta di firme in 

ti 
piazza Corsica. !Il 30 apri: Il 
le davanti alla Coop di 
V'ia Chiavica Romea. 

Roma: oggi assemblea 
aH'a scuola media statale 
Il Gioovanni Calabria )) ili 
via Sora (Priomavalle), a­
perta a tutti i genitori. Ci 
'S3Ir3IIlIlO proiezioni di filJll 
e ,racco'lt'3: di fiTIne. GlL in· 
segnanti della scuola han' 
no aderito ana campagIl3: 

Sempre sta.rnGttina al 
Castelnu<JVo dibattito ~ 
MSI fuorileg:ge; al FertJll 
dibattito sul neofa:;cisIIl0 
e proIezlOne de1 f,ilJll 
\( Bianco e nero l) . Si rac' 
colgono ~e fiI"Ille. 

Ogg1i pomeriggio al Te­
staccio, :ilIl. piJazza del Mer· 
cato alle ore 16, mostra e 
raccolta di firme. 


